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'1'e I 16  di-ognl h-iése s

e zlone-dell'Aqull_a del

“Ln Scarpune” diventa Umclale
zancha per-la Sezione deII’Aqulla

'Szamo lletl di annunciare . ai
lettort un avvenimento che reca
nuova prova dell’interesse e’ del-

‘la simpatia con cui il giornale

! viene seguito dagli alpinisti, spe-
cialmente negli ambienti del Club |:
Alpmo,]taltano Con deliberazio-
ne in data'l® maggio, la Sezione
dell’ Aquila del C.A.l, ha deciso
di adottare LO SCARPONE co-
me: organo 'ufficiale, pur conti-|
nuando la pubblicazione del- pro-
prio bollettmo, che conta ormai
dtea anni di vita. -

La combinazione, voluta dal di-
namtco .preszdente di quella Se-

zioney avv. Michele ]acobuccz —
che sempre ci ha dato segni tan-
gibili della ‘sua simpatia — men-
tre-da un_lato consentira di dare|_
maggior 'diffusione _alle . notizie
riguardanti I’ Abruzzo .nei princi-
pali_ambienti -alpinistici - d’Italia,
dall altro permetterd ad una mas-
sa di camerati aquilani appassio-
nati di tenersi al corrente di quan-
to' accade nel campo alpinistica
in tutta ltalia, dxffondendo -sem-
pre pit LO SCARPONE.
Sezione del C.A.lL -di- Mxlano,
Sci Club Milano, Sezione del-
l’Aquxla “ecco le pnme ‘tappe di
un cammino che ci’ auguriamo
sempre pilt importdnte per '{'av-
venire del nostro gtomale.

II Gungressn Internazionale di Cortina)

I uruuramma doll'adunata Haionale
del C.A. I ‘

Due grandi manifestazioni alpx-
nistiche -avranuo luogo. quest’anno
a Cortina d’Ampezzo: i} Congresso
annuale  nazionale dei soct ' del
C.A.I dal 10 al 12 settembre, e il
IV  Congresso Internazmnnle d1
Alpuusmo dal 10 al 14.

Quest’ultimo, - per la sia impor-
tanza, & stato inserito, per volon-
td- del Duce, nel Calendario: del
Regime per Tanno XI ed il Club
Alpino Italiano ha ottenuto Valto
onore di organizzare, per la n‘nna,
volta in Italia, il Congresso Inter-
nazionale delle Associazioni d’alpl-
nismo. .

- Molte sono le Nazioni che' gia
hanno .inviato la loro adesione as-

" sicurando la partcmpazxone de1 lo-

ro. rappresentanti:

Austria: = Qesterr, - Bergsteiger
Vereinigung ; Cecoslovacchm Club
Alpino . Ce coslovaceo ; . Francia:

. Club Alpin: Francais (Society Al-

pinisti del Delfinato) ;. Germania:

- Deutscher Alpenverein ; Inghilter-
ra::Alpin Club; Polonia:  Societad
Polacca di. Tatra, -Spagna:. Club

Alpino Spagnolo (Centro ‘Escursio-
nistico  di Barcellona) ;. Svizzera:
Club. Alpino’ Svizzero ;- Ungheria:

Assoumzxone Turistica  Ungherese.-
marwchwalﬁ-«vuw..u

gresso Internazlona}le per . numero

- di : partecipanti e pér numero di

Na,nom rappresentate, supererd di

. pran Junga tutti i precedent1 Cid
“sta’a. dxmnstmrev quanta simpatia
“ed ammirazione susciti ]Ttaha rin-

novata dal thtorlo, in tatti i pae-
si del mondo.

" «Per entrambi i Congresm il
Chib Alpino Italiano ha ottenuto
dal Ministero delle Comunicazioni

"la riduzione ferroviaria del 70 per

cento. da tutte le stazioni della wre-
te dello Stato per Cortinas,

n progla;mmfx, del Congresso In-
ternazlonale sard completato in que-
sti morru. frattanto comunichiamoe
quello "dell’Adunata Nazionale del
C.A.L. che, per guanto suscettibile
ancora’ di lievi ritocchi, pud consi
derarsi nelle sue linee generah de-
finitivo.

Domenica 10 settembre' ore 830
— Adunata al Campo sportivo di
Cortina. — Ore 10: Congresso, —

Lunedi 11 settambre e martedi 12
a]e!ttembre. — Escursmm alpinisti.
che

Gite alpmistlche' 1) Tofana di
Mezzo ; 2) Monte Cristallo ; 3) Max.
molada (Rifugic Confrin); 4) Ci-
ma Grande di Lava}redo) 5) Ante-

.lao; 6) Boé.

- @ite escursionistiche: 7) Nuvolau
e Cinque Torri; 8) Rifugio Canto-
re: 9) Rifugio Luzzatti; 10\ Rifugio
Monte Piana:-11)-Cortina-Val Tra-
venanzes-Cortina; 12) Rifugio Chig-
giato (Mmmarole) 13) Piceo di Va-
lsndro (Villa. Bmsa) -14) Rifugio
Popera (Passo della’ Sentinella);
15) Rifugio Croda da Lago. leu-
mio Venezia, Cortina; 16) Rifugio
Biella, Croda_del Becco, Tago di
Braies: 17) Villa Bassa, Cortina;
Principe . Umberto,
Strada alpini, Rifugio  Mussolini,

.Sesto Cortina; 19) Cortina, Sasso

di Stria, Falyarego. Valpzu‘ola, Col
dl Lana, Andraz, Cortina.

Glte automobilistiche: 20) Giro
dei Cingue Passi: 21) Giro Monte
Croce :. 92) Giro Monte Cristallo:
23) . Malga ‘Ciapeda ner Serrai di
Sottoguda, 24). Giro Monte Pelmo.

1 prezzi saranno comunicati en-
tro'il mese di giugno.

Norme per la partecipazione al-
I'adunata: I soci che intendono
patteclpare all’adunata e alle e-
scursioni in comitiva dovranno pre-
notarsy’ direttamente presso le Se-
zioni di residenza. i

I sociiche intendessero prenotar-
si individualmente per le gite, pos-
sono farlo direttamente presso la
Sezione di Co-tina. inviando V'ade-
sione accompagnata dal relativo
importo. In. tal caso i buoni saran-
al dommﬂlo dei ' soci

Chiusura delle prenotazioni: Le
prenotazioni si chiudono irrevoca-
bilmente il 31 agosto, quelie non

. accompagnate . dall’xmpmto saranno

cestinate.

La validity dei blghettl é la’ se-
guente:
- per Pandata a Oortma. dal: 1°
al 14 gettembre;

per il ritorno con partenza dal

1a stazione di Cortina dul "10"al
20- settembre. ,

Modalitd per usufruire della con-
oessione: 1 Soci del CAI do-

N

vranno - rempire  'apposito modulo
verde e presentarlo: alla stazione
ferroviaria’ di -partenza, ‘documen-
tando la propria identitd con esi-
bizione, alle. biglietterie, della tes-
sera del C. L, in regola con i
‘pagamenti dell’anno’

ia_concessione 'saranno inviati gra-
tu1tammtc a tutt: 1 soci, assieme
sl programmma dettagliato, per cu-
ia  detla Sede centrale:
Alnino 1telieno: : ,
I Congressisti stranieri, per usu-
fruive della, concessione, - dovranno
riempire 1 moduli verdi e- mesen-
tarli alle biglietterie delle stazioni
di confine.o, trovandosi nel Regno,
a quélle delle stazioni ‘'di partenza,
documentando - la propria. identita
con, la. presentazione della tessera
di partecmanone al 1V Congresso
internazionale di alpinismo, -
-Timbratura - dei - biglietti: I bi.
ghettl ferrovmrl, per mm.are il
viaggio di ritorno,‘dovranno éssere
presentati per la tlmbratura presso
l’aipposno ufficio istituito alla sta-
zione * ferroviaria di Cortina, con
pagamento del diritto fisso di. L. 5.
<Riduzione del 70 per cento’ sulla
teleferica Cortina-Pocol: -1l -Comi-
tato organizzatore ha ottenuto dal-
la Direzione della teleferica Corti-
na-Pocol la concessione della ridu-
zione del 70 per cento (andata e ri-

tornol,.pee-ilipesigdo- dal, 10ral 14

settembre, a favore di tutti i Con-

gressisti, dietro semplice presenta-{

zione délla tessera del C.A.I: in re.
gola pey Panno "XI. T- Congressisti
stranieri, “pér “usnfriire- della! con-
cessione, dovranno esibire. la. tes:
sera -di* partecipazione al IV Con:
gresso Internazionale di Alpinismo.

I soci' che -partecineranno.all’A-
dunata Nazionale del C.A.IL, men-
tre daranno una prova: di camera.
tismo e di attaccamento al nostro.
Sodalizio, avranno la ‘possibility di
compiere . delle interessantissime
escursioni, - approfittando . dell’ecce-
zionale 'riduzione fcrrov1arm. delle
modestlssxme auote per la parteci-
pazione alle Comitive e delle mo-
dicissime- tariffe che sono state con:
cordate per il . pernottamento a
Cortina.

Dopo auante & stato esposto non
sarad_difficile ai residenti delle Se.
zionl curare che la nostra Adunat.m
Nazionale riesea, ancor.pilt degli
anni scorsi, una grande manifesta-
zione di.forza e di vitalit, indice
sicuro,  anche per gli-stranieri ospi-
ti a Cortina, dell’cfficienza e del-
U'importanza raggiunta dal nostro
Sodalizio nella wta della, Nazione.

la tala uritica el Gran Sasso d'ltalia

La scala di,1:50.000 sard prossi-
mamente pubbheuta, dal benemerito
Touring Club Italiano & verry a
colmare una grave lacuna perchd le
carte finora- esistenti oltre ad es-
sere antiquate e non aggxorna.te
presentano errori e omissioni no-
tevoli. Il Touring, in seguito di un
esauriente scambio di vedute fra il
suo valoroso Presidente, prof. Bo.
gnetti ¢ la Sezione dell’Aquila del
C.A.L, ha aderito a dare alla car-
ta una, estensione maggiore di quel-
la progettata, in modo da compren-
dervi' tutto il Gruppo e le adiacen-
ze, dalla strada Aquila-Teramo fino
al Vado di Siella. La prima impo-
stazione & stata gia fatta e la Se.
zione dell’Aquila”& stata partico-
larmente incaricata della revisio-
ne e dell’aggiornamento del mate-
riale predisposto‘mentre & proba-
bile che, in seguito, topografi appo-
mtamente mvmtl, procederanno al-
ls correzioni specmlmente per quan-
to riguarda la zona pil importan-
te. SI sono intanto iniziati gh stu-
di per la comvilazione del volume

della . Guida dei Monti. d’Ttalia ri-

guardante il Gran Sasso, guida che
sary edita dallo stesso Tounng con
la collaborazione del Club Alpino
Italiano. Anche in questo: campo
la Sezione dell’Aquila_sta lavoran-
do e si prepara a dedicarsi attiva-
mente per il buon esito della pub-

blicazione in palola, veramente ne.

cessaria,

L. 10 30
costa I’ abbonamento anmuo a
. «LO. SCARPONE»

“Inviare vagliax all’ Ammxmstra—
zione de'LO SCARPONE'-_ Via Pli-
nio, 70.--Milano (133).--

L’abbonamento - decorre da

qualsiasi - epoca . ... ..

in™ corso. T| R
moduh verdi necessari per ottenere| [

del Club|’

ToIbier maggw sup ghzaccza; ‘del
Rosa avra’ ‘luOgo la celebrazione pm
alta - di, Ottorino Mezzalama, tra-
volto da una mlan_/a il 23 jebbraw
1931 presso’ il rifugio, Regma Lle-
‘na, sulle- Alpi Breonie.

La - celebrazione $ara costztuzta
da un cimento alpmz.stzco organiz-
zato dalle *Sezione *di T'oring - del
Club 4lping’ e dal Club Alpine Ac:
cademico, 1 quali “hanno ‘posto in

-1 patioc un ‘trofeo. ‘Questa gara} st

svolje nel nome'e nel ricordp ' di
un’. alpmzsta sciatore che fu inae-
stro di ogni auydacid e nello stesso
tempo dz, ogni. perzzw, tecnica. Per
queoto $i-corre’ sopra ‘un pe’rcorso
mteramenta ghzaccwto tra. 4. 3500
ed ' 4000 metri, con tutte’ le tnevi-
tabili difficolta relative a 'tale alti.
tudine ed _essa hacaretteristiche
-che- valgono .ad affermare il ca.
rattrre de, prova almmstwa nella

:| cammino lungo

rampom ed alla, p;gcozza

du contmuxté, per‘ cdntma.xa. H

o
R

Sulla. crest& del Castore, i concor-
renti tocbheranno 1o massima alti-
tudine, 'poi. nprenderanno ‘il “loro:
‘agrea. splgolo d1
neve, fra Italia e Svizzers, smo “al
Calle, ‘del’ Felix, metri* 40868,

Magmﬁca e facile la.. ‘volata,. gxu
per il ghiacéiaio.de}. Felix, - fino ‘al-
la_Capanna Qd Selld, m. 3620 e.poi;
1o traversata aﬁo del Lyskamm
‘m." 4100 g

Occorre.nmontar "\m ’t.ratto del
ghlacclaxo del "Felix,: fin-. verso i
8500« metri. dj almf’udme, --poscia,
rscavalcando -un:’ comrafforte ‘secon-
dario, - si:. entra. nel sbacino *oeciden.-!
tale superiore dell’ upponente ghlac-
ciaio del'Lys, per guadagnare il ci-
glia® nevoso edaereo del” e Naso»
sard nuovamente- (posto mano’ai

i 4O
j" L’lmpresa “dalla’ ’quale s6n0° chxa,-

‘guzu-do é presumlbxle, date le. 3(;-

| stofra:i:2800+ ed 1-3000:metri, nel.:
i|Pa ]tlo vallone; che‘ scende da.l Colle
en.. :

Jrhati’i; m1ghor1 campioni’ dell’alplm_
§mo-ciistico- ¢/indubbiamente gran-
diosa. ; Ogni previdenza sard présa
dagli “orghnizzatori per la’segnala.
‘_mo‘ne, per lassmt;nza e. per 1°con.’
| #rolli,, 1 modofche anche un cam-
‘| biamento, improvviso- di tempo non’

regolare. svolgimento, della gara; ghi

date“ formate 0mogeneamenbe

& vaedi 25*m§ggxo, ore 11 Com—=
memorazxone '3l - Breuil -(Valtour.
‘nanche):diiS: Al *R. ili Duca degli:
Abruzzi. Ore 14, i concorrcnta ‘o-;
tranno- actedere: al ‘Rifugio. Princi-| |
{)e di, Piemonte al, Colle del Teoc{u.,

1r1 quale sard tenuto aperto alo-
. Venerdl 26™ maggxo, ore 18, adu-'

5

M.ctuv/u/
25 HRTD oo
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quale sardnno destznatz ad affer-
marsi coloro: che, possiederanno..la
piu complela preparazione morale
e teenica la maggior saldezza: dil
nervi, on una’ parola, la ‘migliore
effzcwnza spirituale, e materiale,

E. Angelo, Manaréss, -Presiden.
te:del Club ‘Alping presenziera alla
prova, 1l T'rofeo - Mezzalama avrg
mlore di primo espenmento per la
gara nazionale.ds marcig: alpina’in
alta .moptagna, che 2l Club Alpino
aveva gza, or qualche mese, annun.
ziato, -

La’ dwpum ‘del Trofeo Mezzala.
ma sard preceduta da ‘ung_cerimo-
nia al Breuil dove innanzi ai con.
coTTenti, veird commemorato il. Du. |
ca degli Abrugzt, -

All'inizio di’questa_grande prova
alpinistica; L non: pmnbbe' ‘esservi
certa ritb pi degno e’ pin: propie
Ziatore “di- Qiiesta ‘esaltazione’ del
Principe Sabaudq, “che in:ogni ims
vresa: di-nace’o duguerta, f%l T ges|.
Ug-del-Polg e-delle ecielse montagne,
come. sui flutti dell’ Amazgissimo, fu
mmmente campwne d;-tuttz gl;, ar-
diments, ]

n percorso

-In concorrenti ‘saranno
concentlatl, nel gioino précedente
la marcia, nel capace Rifugio Prin-
cipe di, Piemonte al Colle Teodu.:
lo (m. 3224) che la, Sezione; di Toyi-
no. del C.A.L. .ed. 1. enstodi fratelli
Bich di_Valtournanche hanno:mes-
80 gentllmcnte a 'dis 051z1one

Atle prime .luci gli a]pmlstl ini-
zieranno la loro fa,txca dopo una
breve distesa dalle rocée del Colle
del Teodulo V'ascesa si snodera per
i due bacini che formano*il circo
superiore: racchiusa wverso. sud dal.
le linee tranquille .della Gobba di
Rollin -e. dei Paesi. Ventina e verso
nord dalle pilt erte rocce e dagli
sdruccioli ghracciati del Piccolo Cer-
vino ¢ del Breithorn .

Raggiunto il Colle .del Breithorn
primo dislivello in salita di 600 me-
tri, senza incontrare perd diffico}-

‘| ta speciali di terreno: occorrerd sol-

tanto porre alquanta. attenzione nel
passaggio - del ” gradino intermedio
del ghiaceiaio che presenta qualche
fascw, di crepacci e’ di' seracchi.

Poi ha ‘inizio: la discesa, glu per
11 pendio molto ripido che “scende
sullalto -bacino- del - Ghiacciaio " di
Verra: e questo’ tratto, secon-
do” le condiziani. della montagna,
potra essere percorso. con gli .se1
nei piedi oppure richieder una pru.
dente discesa utilizzando ra.mpom
e picozza.

- Sono "cosi quattlocento metri di
quota che occorre perdere, poscia
ha inizio la traversata’ compie ; del.
I'ampio .cireo ‘glaciale’ mantenendo-
si approssxmatlvamente a quota co-
stante: viene lasciato sulla - destra
il ramo principale ‘del ghiacciaio
scendente “con 'una' tormentata se<
raccata al poetico Lago Bleu, so-
pra i, pascoli di Verra, s’intravvede
aprirs) in alto, - sulla sinistra, la
selvaggia incisione sulla cresta di

frontiera,-lo Schwarztor, che da ac. |

cesso allo svizzero ghiacciaio - del
Grenz, e si passa poco lungi dal

caratteristico cordone di roccxa., deb-‘

to di Lambronecca.
" a 4230 metrl .

F’ questa la localith scelta.dal
Club “Alpino, dall’«Accademico» e
dallo Sci Club Torino per la costru- |
zione del Rifugio intitolato alla me-
mori adi Ottorino Mezzalama. la
bella capanna, parzialmente in fe-
gname, sard - eretta nel prossimo
giugno ‘e. sard inaugurata alla fine
del luglio.

I concorrenti,’ pa,ssatl alla’ base
dell’arrotondata e massiceia vetta
del “Polluce giungeranno - cosi . sul
Piccolo Ghiacciaio di Verra,. discre:
tamente tormentato dai: erepacci, |-

alla base de]l’erto e lungo pendio,
adducente per oltre 700 metei -di’
dlshvello all’aerea : creita del Ca.-‘

stm‘e, m. 42301 .

Sara. questo certamente ino dei
due ‘tratti che rlclnedexanno Vim-
piego dei "ampom (i}, rezolamento,
con ('I‘]tf‘l‘l() mulbn oppoxtuno, lo
prescrive): si tratta di, superare uno
sdrucciolo ; che . con . pendenza, note-
vohssxma, g’ a.bbassa senza. soluzwm

mfattl 1

-{Finanza.

:“La-traversata:.d Naso »,‘ rap-
presentera -forse’” ll,punto piu‘inte-
ressanfe déll’ardua« +manifestazione,!

Raggluntl il bacino- orlenta,le del
ghmccw,lo del"Lys;la. discesa pro-

- | segnira verso®la: -Gapanna’ Gnifetti, |-

m. 3647, che sorgd ‘dietro uno:spe-

rone,  sull’altro laf, /def’ ’ghlacclamx =

Lo ‘stato’ della neye al .27, ‘maggio,
ara decxdere sulla, seelta, ‘del tra-

‘nata . al Rxfugxo Prxncxpe di Pxe-‘
.monte ‘die .tutti: iconcorrenti.ed; e-;
.strazione:: dell’ordine i'di-- partenza,-
delle: squadre assegn&zmne de1 ‘nu-
meri. > ©

Sabato 2’7 maggxo, ‘ore. 430 par-'
ténza "della prima squadra. .. .

‘Domenica: 28rmaggm, are 10, pre-‘

‘miazione *in’ Gressoney la. Trmlte
-Ore 12, pranzo."- L

Ln Vll Giara Infernazionale al St Slniiema

al glogo dello Stelvxo

<. La Sdcieﬁ& Esc rsxomstl Mllane.
Bty oeamzuaudm‘?{:i— 1920t Garay
di Sei- Staffette; ha . .voluto indire’

una, prove verametite: clagsica.e eom. »h

[bJeta: in .ogni suo particolare. : Que-!
5t/ aing, “ella’” Suaisettimatedizio-
ne," per‘ﬂa terza.' volta? mtern&zm-
nale,’ ra.ccogheré, ' intorno *,alle; 'sie’
| bandjere”imigliori, conconientl Jita-;
+|liani "ed - una-eletta r&}ppresentanza
estera. . :
Luigi-. Flumxam, 1’1dea.tore ‘ed’
animatore-'di : quest& mamfestazm-
ne, certamente non-sperava nel ci.’
clo - di’ cosi: pochi~anni‘ poter:dare
alla * Gara ’‘quel:‘cardttere di vera
internaziona ita'idovuta all’interes-.
samento. che i migliori" atleti stra-

.| fiieri .hanno. avuto * ed” hanno™ tut- |-

tora per quella che noi definiamo
«la prima staffetta . sciistica orga-
nizzata -in ‘Europa & cara.tbere di
specializzazione ». . -

La :divisione - dellg - Gara in tre
frazioni. completamente * distinte. —
salita: —. plano — discesa — o]tre
che ddre:un‘forte.interesse: spor..
tivo - all’affermazione- collettiva’ del-
la squadra presentata da una 'So-
cietd, mette anche’in- alta’eviden-
za i valori dei singoli - atleti ¢ le
possxblhté, a,gomstlche di ognuno

La, Staffetta. & conceplta in-mo-
do da - permettere Punione in un
nucleo™omogeneo, -di- scidtori-ap.
partenenti alle diverse specialita’ ed:

'] & una corsa.appositamente’ creata,

come ultima manifestazione del ca-
lendario annuale-della “F.L.S., per
Dpoter trarre le -conclusioni sui pro-
gressi® ottenuti durante .lannata
nella tecnica e 'nello stile di gara,

Dall’emper]enza degli_scorsi. anni

&. risultato. ampiamente- dal  punto
d1 vista _dell’affermazione- " collet-
tiva che la vittoria si & quasi-sem-
pre “risolta- a:-favore. della: squa-
dra, della quale 'i]l: concorrente ha
potuto.; segna;ra il mlghor tempo
neHa. frazione piana.. .-

I minuti secondi’ che: possono ‘e
sere- guadagnati nella frazione .di-
scesa,. non ' rappresentano . che - pic-
coli: spostamenti ‘nella classifica. ge-
nerale in" confronto a quelli otte.
nuti nella: seconda frazione. Infat-
ti’ neil’anno 1929 -la’ lotta-. per:.il
primato avvenuta fra lo:S.: G, Bor-
mio e -la R. Guardia di Fmanza
si’ & conclusa nella frazione piano
dove De Zulian ha, permesso.alla
sua ‘squadra. di -conseguire la vit.
toria, malgrado rhe le. frazioni di
salita: e, discesa. fossero -vinte .ri-
spettivamente da-Confortola e-da
Sertorelli del ‘Bormio. ' E cosi di.
casi’ per gli.anni 1927-28 e 1930:31.

Pronosticare oggi. sull’esito ‘fina-
le della VII Gara: & molto difficile,

Consta che i campioni dell’ Adu-
nata Valligiani sono fermamente di.’
sposti a dar battaglm ai-loro- di-
retti antagonisti: la R. Guardia’di

%Questx ultimi, more soli:
to, séembra vo%hano completare 'al.
Ienamento sul terreno. della. gara
con maggiore, accuratezza degh an.
ni- scorsi,

L’lncogmta e rappresentata da.
gli- sciatori austriaci; dello S. .C.: Ti
rol' am Patscherkofel c-amtana.tl'da
Nobl vineitore:il 30 -apriieu. s, del:
la ‘gara -di_ discesa. della - 'Marmo-
lada e dello 8.C. ‘Innsbruck “ca-
pitanati. da Otto Lantschner, “che
sembrago, iqrmamente 'decisi a non
fermars:. alla’ semphce «affermazio-
ne. dell’anno 1932. Le- ‘squadre ‘d’ol

tralpe saranno pure-fra:noitparec- | T
ichi. glorm a.mntl Ia.v gara., per\stu-

dla.re atbentamente xl 'berren

- Dal forte numero’ di-squadre. che
anno’; gis ; asercurato::la’loro“ade-

Vivace Jottalsara! nnpegnata “frat le
squadre cittadine.-Di certo gl séial
‘tori? lecchesi. ‘cerdheranno: ad' 6gni
costa. di conservare ‘il primato’ con-
'qulstato net 1932 “fortemente - con-
trastati. dallo; S. 0. Berga,mo che
8i, classificd & soli ‘4 minuti’ secon-
di'daj priini. Notiamo. anche’ un.ri-
sveglio ".di_-attivitd ;e -di 'prepara-
tivi; nel: campo delle - Societd . Mila-
nesicche per:la magglor parte - de-
siderano” p*resenta,rm con onore a)l-
la. VII Staffetta.+ - i
‘Conclusione :- auguriamoci rive-:
dere ‘al Giogo ‘dello-Stelvio' le for-
- squadre Centro-Europee “nelle
qualli auspichiamo’.una . selezipne
qualitativa anche. se. questa doves.
se_essere a: danno. del quantlta.two
delle squadrexstesse -
i In tal modo. si migliovera:- sempre
piti-la - Gara sia tecnicamente *che
‘sportivamente,” gara’ che™si"&or-
mai imposta all’atténzione ‘dei tec-
nici e del "pubblico’:che se ue con

sempre ‘maggiore passione gra,n-»
d1 competlzxone sciistiche.

Aldo Moro

Una gramlo glta. Sl

Samnamo che gli. organizzatorz
della: S.E.M. hanno per loccasione
stabilito- Teffettuazione, come negli
annt scorsi di-una gita, il cui costo
i aggirera ‘sulle L. 75 con diritto
al: viaggio “in.. auto-pullmann, alla
cena e pernollamento a Bormio.ed
al -caffe- latte della” mattina,

Il Trofeo- delle Aqu.lle

Lultxma, gara "di_.'sci. della" sta-
gione, ' organizzata dal Duettono
dell’ Aquxla, della F.I.S. si.& svolta
domenica, 7. mag?o -nel Gruppo del
| Gran Sasso d’Italia sul classico er-
¢orso _Monte Aquila- (m. 2498)-
Maone (m. 1700), _circa ' tre ch1lo-
metri-con oltre settecento metn di
dislivello,. I concorrenti %11 cui -nu-
mero ha dovuto “essere limitato a
diciotto ;a. causa, della; scarsa- ca~
pienza dei:Rifugi Garibaldi € Duca
degli” Abruzzi) erano -fra. i: miglio-
ri- discesisti - dell’Italia centro-me:
ndxona,]e, la- vittoria -ha premiato
il 'campione aquilano Elio- Pescial:
lo. che  ha riconquistato !’ambito
Trofeo al - Gruppo Adquilano Scia-
tori_della :Sezione ‘del.C.AL; se-
condo, con netto distacco, ¢ giunto
il .Console Gresele di Fiume, cam-
pione nazionale. della Milizia, at-
tualmente’ comandante :della Legio.
ne M.V.S.N.,di Lecce: mdl, in grup-
po, 1. principali- esponenti delle So-
cietd sciistiche di Roma, con Secia-
loia, -detentore .del Trofeo, . supe-
rato, perd, anche. dai: conclttadxm
Gerardi e La. :Porta; seguono Leva
del C.A.1. di Roma, Tengl e Barto.
lomei, buoni rappresentanti-di Pie-
tracamela e parecchi altri, Alla ma-
rifestazione, oltre all’avv. Jacobue,
Presidente del Direttorio organiz-
zatore e _della "Sezione dell’Aqmla.

) .C:A:I., ‘nonch® i ‘membri-.del
Conm lio» Direttivo D!Armi e - Pie:
trostefani, hanno ‘agsistito il ‘dott:
Sivitilliy* Presidente del’ Direttorio
di’*Teranbo," I'ing. ‘Motta, 'presiden.
te -del’ Direttorio, di Pescars, Leva,
rappresentante . del’ Direttorio di
Roma:e I'dllonatore-federale norve:
olonna, di. Roma; seguono

tuahhcondlzlom, che 6580 sard . po-|

possaavere eonseguenza: :alcuna sul ||

liscritti saranno. selezipnati;: le’cor- ‘

!| eino . di, tavola. Invece-il.mio’ com-

‘completare -Tullenamentd coliettivo:

i Viagglo da Milano al Passo dello

I.’Agenzia Viaggl e Trasporti CAVANNA*
-organizza-il: 17:- 18- Glugno 1933 - X/ un raduno sclat‘orlo,

al'PASSO dello STELVIO-

“in occasione della Gara mfernaz:ona[e a staffetta della SEN i

hottamento. e prima colazlone in alberghi di primo ordine. —‘Partenu
da Mllano nel pomerlggio del Sabato, ritorno per Ie‘23 della Damnnlca. i

Stelvio |n autopulman, cena.' per-;

pressw I'AGENZIA VIAGGI CAVANNA ‘S.‘
VIR umoms 1= VTELEF. 12518 MILAND

gese Klellberg, che ‘81 é dlmostrato;'
entusiasta.della- magmﬁca Zona ove,
fino " ai ‘primi..di - giugno,” esistono

*Jeampi di.sci . bellissimi® Dopo " la’

splendida traversata. da. Assergi,’
la premlazxone ha_avuto_luogo..a
Pietracamels; ;- ove. Tafferniazione

'; del ‘Gruppo- Aqullano Sciatori’ clie,

per, merito . di Pesciallo, - conqmstw
yn ottimo:posto’ anche nel ramo, del.;
lg gare iin. discesa, . stata, viva-
mente. acclamata
Ecco la classifica s
sPescxallo Eho, .Grupp

’t" i

o Aqulla-

ma, |

SH00

Pretracamela, 5

Ugo, '8. -C. “Nevoso"di ‘Fiume,
5,16 3. Gerardl\ Fulvio :8.¢°0. ‘Ro-

iclotto, 5,26 ;5. Scialoia En-.
rico, . 8..C. Dxcmtto, 5,37;:6. Leva
Marcello, 8.:C:"Roma,: 5,44"7 “Te~ .
Tigi~ Gizzone, Aqurlom Reiatori vdi

fracamela, 6,365.9, Arduini Albérte,
Fasciq, Gxov ...Lrevi .Colonna
ma, 7,08; 10, Adorni Arturo g
’l‘revx Golonna. di Roma

da ‘almeno -dieci- anni e non si, pen-
serebbe di trovaiselo un giorno .vi-

mensale dell’altra, .sera’ éra’ben’ vi-
vo'e vegeto, per ‘quanto il sto nome
risuoni chiaro in capo; a. numerose
vie,' quasi’ Htutte ‘superbe : la’ piti, de-
gna. & quella che corre. diritta’ e’ li-
scia- sif per:la- parete del’ Cwetta, la
¢ via's ‘diEmilio Comici. = ¥+ «* "
- Ero con lui da Margovigi,, in quel.
ld sua bella casa alta e quasi-aerea,
dominante-‘sulla" ¢ittd “esul‘ mare,
con tanto spazio-luminoso-davanti,
come - -certi r1fug1 ‘affacciati - a)ll’orlo
del . precipizio, -
- R parlava - di " “Val: Rosandra,»
che fiio vrav spophis: ankiorsono:
credevano- ‘di* -éonoscerla * ‘quelle

brave-«famiglie .triestine che -nel-{+
sione, s1. prevede sche sanche ~una |e

di sole salivano-al
‘poggio: del’ Cacciatore e da”1i, 'sé-

e “domeniche

1 duti ai- ta,vohm del Ferdmando, “in-

travvedevano i primi. ghiaioni. del
Monte.* Garso, . e indovinayano la
schiena del Crmale, irta. come; quel-
la" di'un dlnosuuro Le si:avvici-
navano un_ po’ pili: i maestri' in
ita con la, scolaresca, pér mostrare
% erosioni " dell’acqua- sulle ‘rocce
calcaree, :-Ma ‘anche- quelli si limi.
tavano "alia . parte. pjii: bassa -della
valle edrera gid una bella imprésa
iar passare al ragazzi-il torrentac:
cio’ muggente attorno 'ai-sassi’ Iucx-
di.di acqua .e-di muschio, :

. Cera’ stato’ s} negh anni - pas-
sati - qualcuno - che s'era . diverti-
to ad arrimpicare qua -e. 13 per i
dirupi. Una volta perd la gente per
bene -amava sottacere le imprese di
quelli seavezzaéolli, e-forse nulla se

ne saprebbe ora, ‘se il nostro Mar-}

‘covigi non vi'fosse'andato anche Iui
per affilare, assieme a Cozzi e qual-
che altro, gli artigli di aquiletti che
dovevano poi- conquistare sulle Al
pi Ponore d1 molte 1mportantl sca-
late ‘

Propno all’imboceo della valle
‘¢’era’ un - vecchio molino, - che con
[a sua decadenza simbolizzava mol.
to. efficacemente il ricordo- sempre
pitt vago di coloro che ‘da “quella
valletta- s’eran avviati- sicuri alle
grandi vie dei monti lontani e’ che
in fine si-erano ritirati-dalla ribal-
ta. 1l molino seguitava. a macinar
lento e triste il grano ma diven-
tava ogni gilorno pit ‘sdentato. Un
-ciucherello che. pascolava li dietro
sul _prato, aumentava il senso. di
desolazione e di abbandono.

Ma dopoche pochi anni or sono
la Sezione 'di Trieste: del Club Al-

ino Italiano, che & poi la vecchia |
gocleté, Alpina’ delle Giulie, radund
alcuni giovani:in uno scarso mani-
polo d'avanguardia alpinistica, san-
che il cadente- molino passé a mi-
glior vita: mon morl- ma-rinacque.

Questi -giovani- che hanno  costi-
tuito il ¢« G.A.R.S. », ossia il Grup-
po i Alpinisti- Rocciatori e Seciatori,
hanno:lavorato-in questo:breve pe-
riodo con un -dinamismo- in tutto
degno’ della nostra epoca. Le' mon-
tagne, si:sa,  da Trieste sono -lon-
tane ed allora quando 'economia 1i
costrmgev& in- cittd, .essi. non . si
scoragglavano. Una sca,ppata. in Val
Rosandra . si' poteva sempre - fare.
Attraverso. la gt‘.[elara. o-il Boschet-
to, gran ntrovo di innamorati, in
un’ora. o poco. pill capitavano al mo-
{ino. E i c’era sempre una buona
accoglienza che incoraggiava e met-
teva il buonumore. . '

La valletta . era una palest’ra
straordinaria per questi appassio-
nati arramp:caton, ‘11 molino ser-
viva' da deposxto vi' lasciavano le
Scarpe e le gmcche appena arri-
vati; e le corde, .i chiodi e le pe-
dule, qua.ndo rincasavano. Tra una
arrampicata e U'altra vi mangiavano
e il prato éra délizioso per starse-
ne scf aiafi al sole a studiare i nuo:
vi probleml che offrivano - e rocce
»Pian piano alla-casetta’'fu data
una mano. di calce e, attorng all'al-
bero  che ombreggm Lingresso: fu
costruxta. una tavola .rotonda .per .i
nitovi ~ cavalieri s dell’ldeale npun-
stico.o7 Ora ; sullas:facciata »¢’®: . lin-

v
a.ltu quue xn tempo - ma,ssunoﬂ i

segna.udel Club: Alpino-e il: nch,mgi\o-

D1 sohto ch1 ha. lusclato E pTo- :
pno nome:a- qualche  via-& morto |
.mo t S e

‘nanze” (¢’¢ anche ‘il treno’ chn:'t

) xcamento cosl’

i Ma-i rocmatc)m del Gar
sopratutto’ xpensato alla "lor
stra-di:arrampicamento.: La: na.tu‘rh

non poteva far loro .un:'regalo} ;m- S

gliore,’ Tutte le”conformazioni, 4
te' le va.rleta. di. raccjd caleat

ékib

ow oy i, e et
“| glornale &' distribuiio -~
" aitutti | Soci della:Sezio-
ne-di ‘Milano del CiA:l. .
e qeljo Scl Club Mllgng " :

2 wusticrale peria-Se- .

no’ Scxaton, mmutl 4 28v~,2 Gl'05¢le Ll

i)g 4., La -Porta :Vincenzai

5,491 '8, ‘Bartolomei
Francesco, Aq\pfotpuSctatorx»d! Rie-

di:Ro- .

interessano un alpinista sono"came

plonate-a. dovizia nélla Val'R
dra:: . torrioni, pareti,- spigoli,
ste, camini,. cénge, fessure,. place]
liscie;" strapiombi;” tetti. zone fr

da doppid.’ Tutte-le. sottlghezze qel.;
la técnica’ trqvano. qui.la; loroiap-'.
plicaziope. ' piir"_ ddatta.” - Nelstirth
grande: citth in- Ttdlin
meéno-fuori- disponiasy

innelle’

‘corse: doppxe al” giorpo e, dug
di,spesa) di. urts. pa’l‘estra '

completa; eame-
& della“Val” Rosandra:” T Fotdifitos
11’ del-Gars: non haupe tardato.ad

accorgersene. ¢. ad ap.prpﬁtta;ne*m o

pieno. Ogni domenica ¢’& qualche
cordata. al Javoro,. Le. pa.rett,wgh
spigoli afrivane’ fino’ a settanta,. ot
tanta metri, 1 percorsi, dvroccxa T
chzedono talvolta ‘duge o0 tre ore‘ In:
qualche posto-adatto, sono,stati, fig-
sati gli-anelli.per le ‘corde doppxe-

r’é'

EL . :

bili, ballatoi da.calarcisi con:la:cof- L

IR

ma .chiogi_fiss1,ve ne sono pochls- L

simi. . Infattz To scopo, . qui, &-di

rampicare 1mparan o, di famxlwuz# o

zarsi: con la tecnica e coi-mezzi: che S

permebtono al, roccxatore ‘moderrio,
di superars:le’ p1u poderose” muya.
glie dolomitiche:
data mette i suoi chxod1 ed’

gna.

tratta difficilissimi’ vinti con tecm-

ca perfetta, Che vuol dire poi an.

che sicurezza, stile, eleganza. Mol.
ti bei nomx sono stati trovati per!i-
punti pit caratteristici:-la Cengia
dei Gatti, la Féssura bavarese,"lo
Stxapmmbo della nicchia,. ghi- Alta-
ri, lo Spigolo rosso, la Parete. con-
cava, ‘la
dalle “dodici . vie.

Traversate pendolarl, a.lla. Dulfer,

salite con la corda ‘a forblce ‘$O0G
all’ordine del giorno ogni domqmca, S

e parecchi’ novellini che incomincia-
no col Gran-cengione si, troya.no in
due stagioni a saper-fare-la" Parete

co8lt ogni- cor-
anche
Ii leva, x,ome di solxto m m ntad k

Negli ultum templ 51 son \nstx

arete bianca, la I’a,reto ‘

bianca. Poiché quelli del’Gars hap. .

no educato se stessi-alla- s¢uola Hi
‘hanno: di- -

Val. Rosandra, ma. non -
menticato gli allxevu, - che: p01 son
divenuti compagm di teorda.. | * 4

"Cosl il’ Gars in tre .anni- d1 v1ta.

ha potuto formare una schiéra-di -~

alpinisti aggueriti-della_tecnica 'pift -
razionale.e' moderna ed ha ‘potute
permettersi di dare convegno-a set-
tanta persone sulla vetta dolomiti.
ca"del Montasio, a 2754 metri, ‘ed
altrettanto un anno dopo, nel-193g;
sul Jof Fuart.a 2666 metri," salendo

contemporaneamente alla:cima* per

ben dodici vie diverse, tutte di. Plis,

ta roccia. Ed & del,Gars-la vittoria

sugli ‘strapiombi: nord -del : Ca.mpa-
nile di Val Montanaia, la nudva® via
sulla ovest del Cimone (Alpi- Gluhe)
e tante altre nelle Giulie e nelle’

lomiti. Del Gars, della sctiola di Va!
Rosandra & Emilio - Comiei, gid; ag;.
cademico ed ora_rinomatissima gui.
da, che aperse con Giulio Benedeth
di Trieste la arditissima via estre-

mamente difficile sulla. parete noxd- .

ovest del Cn’etta, -

. Ma non si' ¢ fatta attendere an-
che “la, ricompensa, . la. pil  ambita .
per coloro che. hanno lavorato con:
passione,. con costanza,  con: series
t&, anche quando nessunolo-sape.:
vai: 8. E."Manaresi ha voltito che!

la Scuola di Val Rosandra' venis.' .

se-ufficialmente * ‘riconoséiuta - dal*
Club " Alpino: Italiano, e ‘assumesse -

un carattere nazionale e non’ hd_

mitato alla regione Giulia," "~ ;-

E" di ieri la’ comunicazione: de}
Presidente della Sezione di' Trieste
ai suoi giovani del Gars: domenica
prossima i fedelissimi’ orneranno di
festoni e di ‘trofei di-corde- Il‘mc»
lmo d1 Val Rosandra. *vo-iind

Fausto Steicne_L. )

i
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- Sezione di Milano

L’ingra

ndimento della Capanna Ca
Una munifica donazione -

sati

L’ing. Giovanni Battista. Casa-
ti, fongatore della Capanna Casati
al Passo del Cevedale,. ha deciso
di ingrandire il rifugio coll’aggiun-
ta di un apposito fabbricato g due
piani per uso specialmente inver-
nale. S
Da tempo T'affluenza di alpini-
sti al rifugio Casati al Cevedale ave.
‘va dato luogo ‘ad inconvenienti, e
specialmente sentita era la’ man-
«canza di un locale aperto per Vin.
verno.” Seguendo le direttive della
Commissione Rifugi la' nostra” Se-
zione sl era preoccupa,ta della cosa
ed aveva pregato l'ing. cav. Giu-
seppe Lavezzari di redigere un'pro-

getto di massima. .

Detto progetto incontrd il pieno

gradimento dell’ing. G. B. Casati
il quale a significare la sua appro-
vazione ed a renderne possibile la
attuazione metteva a disposizione
della Sezione-di Milano la cifra di
L. 10.000.

Il nobile gesto che continua per
la_quarta volta la tradizione (Yel-
P'illustre Consocio da oltre cinquan-
t’anni benemerito socio ha solle-
vato un senso di gratitudine vivis.
sima presso la Direzione ed 1 soci
tutti.

La Direzione si riserva presi gli
accordi necessari di dar mano ai
lavori nel prossimo giugno affidan-
doli all'opera competente e disin.
teressata del nostro Giuseppe Tua-
na di Bormio. :

Giornata %

28 Muaggio 1933-XI

del C. A. I

Giro di ricognizione dei nuovi
confini del wvasto territorio di
proprieta della Sezione di Milano.

COMITIVA A: Sabato 27 maggio - Ore 16,45: Ritrovo Staz, Centrale e par.
tenza in Ferrovia; ore 18,12: Arrivo a Lecco e proseguimento
in autobus; ore 18,45: Arrive a Ballabio S. e proseguimento 2
piedi; ore 21: Arrivo al Rifugio C. Porta. Pranzo libero, Per-

nottamento.

Domenica 28 maggio - Ore 6: Sveglia e caffé-latte; ore 6,30
Partenza per il giro approssimativo dei nuovi-confini: Rifugio
C. Porta.-Canalone fino presso la Finestra.-Cresta Sinigaglia e,
lasciando a sinistra i Torrioni Magnaghi, per il Saltino alla Vet.
ta, Chi desidera compiere 1a traversata dei Torrioni Magnaghi,
¢ pregato di notificarlo ali’atto dell’iscrizione; Ore 10,30: Ar-
rive in Vetta e incontro con le altre Comitive; ore 11: Saluto al
Gagliardetto e presa di possesso della Vetta a nome della Se.
zione di Milano; ore 11,30: Partenza per la Cresta Cermenati;
ore 12,30: Arrivo al Rifugio C. Porta e Colazione; ore 16: Par-
tenza dal Rifugio; ore 17,30: Partenza in auto da Ballabio. Fer-
rovia a Lecco; ore 19,40: Arrivo a Milano, A

COMITIVA B:

Sabato 27 maggio: Ore 16,45: Partenza da Milato e arrivo in

Rifugio, come per la Comitiva A. .

Domenica 28 maggio - Ore 4,30: Sveglia caffé-lattc; ore 5:
Partenza per la Cresta Segantini; ore 10,30: Arrivo in Vetta e
proseguimento del programma come per la Comitiva A,

COMITIVA C:

Domenica 28 maggio - Ore 6 precise: Partenza in autobus da

Piazzetta Reale; ore 8: Arrivo a Ballabio Sup. e proseguimento
a piedi; ore 10: Arrivo al Rifugio C. Porta; ore 12,30: Cola.
zione con le altre Comitive; ore 17: Partenza dal Rifugio. Ar-
rivo a Milano ore 20 cirea.

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: Comitive A ¢ B. L. 23,— per viaggio an.
data e ritorno in Ferrovia ¢ Autobus, pernottamento e ecaffé latte, Comitiva C:
L. 16, per il viaggio di andata e ritorno in autobus.

COLAZIONE AL RIFUGIO C. PORTA: Si prega di volersi prenotare al.

l'atto della iscrizione, Quota L. 14,—,

_Gita al M. Legnone, — Lj tradizio-

nale gita al M. Legnone avrd luogo

sabato e domenica 10 e 11 giugno

NOTIZIE IN FASCIO
»

Orario della Sede, - Gli uffici di se-
greteria sono aperti tutti i giorni fe-
riali dalle 9 alle 12 dalle 15 alle 19
e dalle 21 alle 22,30. Le sale della
Sede sono aperte ai soci mei giorni
feriali dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle
2,30. La sera del sabato, delle con-

ferenze, nei giorni festivi e- solenni-
ta, la Sezione rimane chiusa. ..

Nel mesi di Maggio, Giugno, Lu-
glio, - Agosto- e Settembre i locali ri-
mangono chiusi: nel.pomeriggio del
sabato. . - Lo

‘Biblioteca — La biblioteca ¢ aperta
ai soci nel giorni, non [festivi,.dl
Martedl, Giovedi e Venerdl dalle 21
alle 22,30, - -

Tessera sociale. — Per oitenere: lo
facilitazioni accordate ai soci nei ri-
fugi & necessario presentare la tes-
sera in corrente, in caso contrario
verra applicata in taritfa dei nop
soci senza diritto alla rifusions,

Rifugi, ~ Qualunque reclamo sul
servizio nei rifugi dovwrd essere Sse.
gnalato per lettera alla sezione pro-
prietaria, coll'indicazione del nome
ed indirizzo-del socio,

" 8posi. -—— Rag. Pietro Dondena con
Angioletta Mart, :

Culle, — La famigla dei nostri ca.
Il socCi: .

Nauro e Luisa Contini venne allis-
tata dal sorriso di un bimbe.

Gildo e Elvira Galli annunciano la
nascita del piccolo Riccardo. = -

“|la nostra sede; :

RS

Uy

Regali dai.socl. — Il rag. Franco
Vitali proprietario della Ditta Succ.
G. ‘Magugliani ha offerto numerosi
tipi di lane marca « Gatto » che ven-,
nero. dfferti 'alle gentili signore ».
signorine che:al venerdl frequentano

i" Al bravo socio vadano i ringrazié.-
menti della; Direzione e delle socie.

" §posi, — La signorina Emma Tua-
na figlia. del ‘nostro cav. Giuseppe
Tuana col signar Ermes Gerosa.

Regall dal sopf. — Il cayv, Piero
Vanzeiti ha donato 10 "copie della
magnifica opera « L'Albo d’Oro della
guerra marittima » per arricchire le
nostre biblioteche nelle capanne, - I
cav. dott. Celestino Frigerio, presi-
dente della Pro Solda ha offerto per
le bibliotechine dei rifugi dell’Or.
tler alcuni wvolumi della « Divina
Commedia » legati In pelle.

Vacanze economiche alpine. — Col.
la fine del prossimo mese saranno.
iniziati 1 turni delle « Vacanze eco-
nomiche . alpine » mei mnostrt Rifugi
che tanto  successo ottennero nello
scnrso anno, incontrando il favore
di .quanti ebbero ad approfittarne,

I turni potranno essere prenotati
pei seguenti rifugi: Allievi, Borletti,
Branca, Canzlani, Cittd di Milano,
Diaz, Dux, Gilanetti, Pizzini, Porro,
Principe di Pigmonte Vo Alpini, Ser-
vistori, Zoja.

Le quote partiranno da un minimo
4i L. 135 ad un massimo &l L. 17.
f! programma dettagilato verra pub-
blicato prossimamente. ‘

Rifugi aperti, Nei glornj - festivi e
antecedent! ai lestivi: Carlo Porta e
Rosalba. ..

Nel giornt 3% 4
Casati sard aperto.

Necrologio, —. La madre della si.
gnora Maria Granze. - Il figlio del
signor Enrico . Zappa. ~ La sorejla del
cav., rag. Lulgl Labadim. < I1 fra.
tello del signor Mario Zerbi.

Alle desolate famiglie le mostre piu
sincere condogliapze, -

giugno il Rifugio

SCI CLUB MILANO

od eventaale ascensiona al M, Bianto m. 4810
25-28 maggio 1933-X1 .

Giovedi 25 magglo: ore 630 ritro-
vo ‘Stazione Centrale; ore 7.— par.

| tenza, colazione al sacco; ore 14.56,

arrivo a Chamonix. Praiazo ¢ per-
. ottamento.

VYenerdi 26 maggio: The con Dane
e partenza pel Grands Mulets, Cola-
zione al sacco in marcia, minestra
¢ pernottamento ai Grands Mulets.

Sabato 27 maggio: The e pane;
ascensione al Dome du Gouter (me-
tri 4303) ed eventualmente M, Bian-
¢0; ritorno ail Grands Mulets. Mine.
stra e pernottamento.

Domenica 28 maggio: The con pa-
ne; «discesa a Chamonix; ore 17.50
partenza da Chamonix; ore 23.50 ar-
rivo a ®ilano.

Spese L. 300 circa mpei soci: pei
non soci L. R0 in piu (viaggio, pran-
Z0, pernoitamento e kaffe latte a
Chamonix; the ¢ pane, minesira e
pernottamento & Chamonix dei gio1-

Grands Mulets; trasporto sacchi da
Chamonix al Plan.des Aiguilles).

ranno il giorno 22 magglo o prima
raggiungendo {1 numero massimo
stabilito. _ - '

Dome du Gouter m. 4303}

ni 26 € 27 e the con pane al W at |

Iscrizioni limitate a 30 si chinde- |-

Equipaggiamento sciistico d'alta
montagna; belltl di foca; ramponi; 2
plccozze per cordata; portare otcor-
rente pei-pasti al sacco. :

Passuporto - necessario. X

Gita riservate g sciatori provetti al-
pinisti.” Si accettano solo . iscrizioni
gi cordate complete con relativa.cor-

a. Lo

“Gli eventuall cambiamenti d’ora-
riod ferroviario -verranno esposti in
sede. -

Direttore: Ugo'di Vallepiana,

Ugo di Vallepiana cavaliere

Un riconoscimento wticiale agli alii
meriti acquisiti dat dinamico Presi-
dente dello Sci Club, mon poteva
mancare. Troppo evidente & stata 1'at-
tivitd di esso in favore dello sci du-
rante le decorse stagioni invernali,
che alle croci delle organizzazioni,
occorreva quella decorativa,

Ugo dl Vallepiana & stato insignito
Cavaliere della Corona d'Italia per
meriti alpinistici.

Tutti 1 soci dello Sci Club, del
C.'A. L e il numeroso stuolo di ami-
¢f, ne-saran’ contenti.

Congratulazioni, € sempre pil’ in
alto; per ora, con gli sci anche sul
Bianco. Questo & Vaugurio dello Scar.
pone. o .

Pubblicazioni in vendita -

168  Itinerart -Sciistict (dal ;Colle @i
- Tenda.a+S. Candido), L. 12.

115 pagine, L. 6.
Carta sciistica del Monte ROsa, a-co-
lori con . busta in celluloide -
1:50.0000, L. 10 .

I prezzi ecpoeii el intendono franco a
porto. Pagamento anticipato.

Soci pagate Ia quota

‘8i avverte che col mese di mag-
gio viene iniziata ’esazione a domi-
cilio delle quote, dovute pel cor-
rente anno, aumentate dalla tassa
di L. 2 per spese di esazione.

fettuando- al pii -presto il versa
mento del dovuto importo presso
la nostra Segretemia, od a mezzo
cartolina vaglia, anche per evitare
la eventualita di una sospensione
di invio di pubblicazioni.

1 soci residenti all’estero: dovran.
no aggiungere L. 6 in pii,

QUOTE SOCIALI}

Vitalizi L. 500 una . volta tanto
Ordinari » 60 annue

Popolari » 35 »

Aggregati » 25 »

Studenti » 17 »

G. U. F. » 5 »

ALBERGH) AFFILIATI
del C. A. 1.

hiareggio, m. 1600 (Alta Val Malenco) -
cA:Xbelﬁgso Chiareggio. gih ‘Bchenatti. Rin-
novato, Trattamento e prezzi famiglia-
ri. Apribile in inverno. - Conduttore Li-
vio Lenatti. - Guida del C.A.L - Chiesa.
Alps Devero, m. 1650 - Albergo Cervan-
done., =~ - :

toria. -aperto tutté l’anno. Sconto 10%.
Genova . - Grand Hotel Savoy Majestic.

slon FEsplanade, sulla spiaggla. Scon-
to xi()% in giugnoduglio sino a& 20 ago-
sto; econto 15% in aprile-magelo e dal
21 agosto in avanti. )

Kandersteg, m. 1200 - Hotel Adler, vicino
alla stazione,” aperto tutto Il'anno, ri-
scaldato, Sconto 6%.. .

Madesimo, m. 1550 ‘- Grand Hotel Made-
simo - Albergo Cascata’ - Nuovo Alber-
go Ristorante «Carduoccin, aperto tutto
T'anno, trattamento di- faniglia. .

Mottarone Vetta, 'm. 1500 . Grand Hotel
Mottarone Vetta. Sconto 10% - Hotel
Pension Eden, econto 10% - Villa della
Neve dello Scl Club Milano. .

Maggio (Valsassina), m. 772 - Grand Hotel
‘Milano. Sconto 10%. o o

Milano - Albergo Commercio N. &. )

Monte Generoso (Canton Ticino m. 1764)

Sconto 10%.

Monte Albiga (auto Varenna-Esino), me-
tri 900 - Albergo Monte Albiga. Scon-
to 6%. . . Lo

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra-
no (linea Bolzano-Malles) - Albergo A-
qnila Nera, propr. Fulgenzio Hafele
(nella  stagione estiva esercisce il Bi-

. fugio Dux). Servizio d’auto pel Giova-
retto, m. 1828, a un’ora ¢ mezza dal
Rifugio Dux, Econto 6§%.

8, Maria Maggiore (Ossola), m. 900 -
Grande Albergo delle Alpi. Sconto.

8. Moritz Dorf (Engadina), m. 1885 , Ho-
tel Waldhaus, :
sormano - Rifugio Colma Piano Tivano,
m. 1200 - Aperto tutto I’anno. 8conto 5%.
sueglio (Dervio), m. 787 - Albergo Monte

Legnone, Sconto 6%, .

Trl')a'f?i." m. 1750 « Pensiona Casa degli A:

etl. ‘

MONOGRAFIA N. 50 (ALPINISTICA)

s e 0% 4@ PP e

Dalle Retiche alle Lepontine

Diamo in succinto un program-
ma di gite facili, che si possono
compiere in una settimana, per-
correndo la cresta che chiude fa
Valle di San Giacomo. avente ver-
" tice al Passo dello Spluga, che di-
vide la catena principale delle Al-
pi in Alpi Retiche a sinistra (E)
e Alpi Lepontine a destra (O).

Bibliografia: Alpi Retiche edita dal.
ta Sez. di Milano del C. A, L.

Cartografia: 1. G, M.: 1:100.000 fo-
glis 1:25000 iavolette.

Difficolta: Faita nel periodo estivo
lla.. gitta non presenta difficolta degne
di nota. '

Equipaggiamento: Alta montagna;

cordn ¢ piccozza,
Perns tomsertic Af Rifugi Chiaven.

vallecola, verso 1'Alpe di Angelo.
ga m. 46, in riva al Lago, dove
sorge il Rif. Chiavenna.

Secondo giorno

RIFUGIO CHIAVENNA - PIZZ0
STELLA - RIF. CHIAVENNA.

Pizzo Stella (m. 3163).

E' une bella piramide rocciosa, po-
polarissima nella regione, anche per-
cheé coperta verso N E da un vasto
ghiacciaio.

SALITA PER CRESTA 8. O,, ore 4,
facile, — Dal Rifugio per morene ¢
pascoli si tende al lato O del ghiac-
ciaio Mortée, che si costeggia fino
alla cresta del Calcagnolo, e, appog-
giando in qualche tratto a S., si
raoggiunge DYanticima e per gauda

Vo vetta, ] .

T(m, 2673) i segue la cresta, giran.

do sul versante di Val di Lei per
canalini facili, si° va verso l'anti-
cimg Sud e la vetta, - .
DISCESA PER LA COSTA NORD,
ore 0,30, facile, — Si discende per
non & al punto della Inassima- de-
gandg al Passo Sterla si {m, 2897) che
pressione della cresta (m, 2828), ma
un poco pil & sud.
Pizzo Emet (m. 3211).

‘Di profilo ardito che lo fa rassomi-
gliare a un dente, )
SALITA PER LA CRESTA S. O,
ore 2, tacile. — Dal Passo Sterla si
segue la cresta appoggiando in
qualche punto prevalentemente pel
versante di Val di Lei, ‘
DISCESA DEL VERSANTE NORD,
ore 2, facile. — Si segue la cresta,
superando un intaglio (corda utile)
e si scende per un canalino e Si
riafferra nuovamente la cresta di
pietrisco, Si girano a destra vari
spuntoni tenendosi verso un’insella-
tura e per rocce, neval, gande si
giunge a un ripiano, dal quale' si
sceride per frane e pascoli 'della

.DISCESA PER“LA,“CRESTA NORD
ore 3, «difficile. .. .Si segue 1y ripida
cresta nord rocciosa che porta .alla
Bocchetta Baltzer e per nevai e gan.
de della vallecola de) ghiace, O del
Suretta si arriva al lago dove nasce
11 Liro, dal quale si scende per pu-
scoli al Passo dello Spluga. Dal Pas-
so per la strada nazionale si scende
alla Dogana di Monte Spluga.

VARIANTE. — Si pud anche scen-
dere per litinerario di salita sino
al Passo Suretta passando sotto a un
bastione di roccie. Per erta china si
tocca 1'Ahge;8ur,,etta, incontrando ii
sentiero che- si jdirige alla Dogana
di Monte Spluga (ore 2,30),

Quinto giorno

DOGANA DI M. SPLUGA . PIZ-|

Z0 TOMBO'.
Pizzo Tamhbd (m; 3279). o

E’ la vetta piv elevata della regio-
ne dello Spluga; - -

SALITA PER: LA CRESTA ‘EST
ore 4,30, facile, — Dalla Dogana si
sale al Passo di Spluga (m. 2217) per

la nazionale. Si segue pol la cresta’

. DISCESA ‘PEL VERSANTE 8. E. —
S1 percorre il costolone che scende
al pascoll e lo si scavalca dirigen.
dosi all’Alpe Piani., S

Settimo giorno

ALPE PIANI - M, BALDISCIO -
PASSO BALDISGCIO - PIZZO
.DELLA SANGIA - ALPE SCAR-

~ LEGGIA, '

Monte Baldiscio (m. 2812),

E' un esteso massiccio culminan-
{e con una lunga cresia.

SALITA PER CRESTA N, O, ore 2,
‘facile, — Dall’Alpe Plani- (m, 2073)
si sale al Passo Baldiscio {m, 2355)
e si segue la cresta che porta alla
vetta, . .

DISCESA PER CRESTA SUD, ore
0.45. — Si continua la discesa per
cresta sul Passo Bardan (m, 2547).

Pizzo della Sancia (m, 2723).
Roccioso dossone ripidissimo sul
versanle svizzero; culming con due
punte,

SALITA PER CRESTA NORD, ore
1, tacile, — Si sale per cresta, supe-
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na, Bertacchi, eventualmente Rifugio)
Carlo Bmilio al Lago Teuzzo; in al-
bergo alla Dogana di M, Spluga; dail
pastori alle Alpi Piani e Scarleggia.
Vettovagliamento: Al Rif.  Bertacchi
o alia Dogana di M. Spluga; dai pa-
storl delle Alpi Piani e Scarleggia,
latte, formaggio e polenta,. Riforni-
menti a Chiavenna e Campodolcino,
Dacumenti personali: E’ indispen.
sabile la Carta di Turismo alpino.
Localith e modo d’approccio:: Mila-
no-Colico-Chiavenna in treno, Chia-
venna-Campodolceino ~ in  auto-corrie.
ra, : -
Primo giorno .

RIFUGIO CHIAVENNA

Al Rifugio Chiavenna (ore 2).

La Campodoleino per mulattiera si
va a Fraciscio e a Soste e per il fon.
do della Val Rabbiosa (accorciatoie)
alle strano masso detto « Testg di
Garibaldi », dopo il quale si serpeg-
gia con quasi 100 cisvolti per su-
perare 400 metri di dislivello, indi
si procede quasi in piano, per una

v

Y

DISCESA PER LA CRESTA N., ore
due, facile. — Dalla vetta si passa
all’anticima - N.,, poi si segue una
cresta, al disopra della seraccata che
si gira In qualche tratto a destra
§ino a portarsi all’tmbocco del ca.
nalone Federico che si discende fa-
cilmente (solo a tarda stagions st
pud trovare del ghiaccio vivo che
richieds il ‘taglio 41 qualche gra-
dino). :

- Traversando ‘la morena' si rag-
glunge il : Rifugio <hiavenna,

Terzo giarno

RIFUGIO CHIAVENNA - PIZ20
GROPPERA - PASSO GROPPE.
RA - P1ZZ20 STERLA - PASSO
STERLA - PIZZ0 D’EMET - RI-
FUGIO BERTACCHI. ’

Pizzo Groppera (m. 2948.

E’ un tondeggiante cupolone ¢o-
perto a N. dal ghiacctaio. E' frequen-
tatisstmo..-

SALITA- PER CRESTA SUD, ore
2,30, facile. — Si sale alla vetta per
taclle pendio, . .

DISCESA PEL VERSANTE NORD,
ore 1. — Per nevai e rocce facili si
va al. Passo Groppera .m, 2673, (pas-
Isla%glo« fra Madesimo e )a Val di

8l).

Pizzo Sterla (m, 3023).

E' un. dossone rocciose, con una

cresta pianeggiante. - prime ase.,

1884 Lucani con Rarond. :
SALITA PER CRESTA SUD, ore

&30 facile = Dal Pats Gro

costa di sinistra per raggitingere il
Passo d’Emet (m. 2291), .che ¢ il va-
lico piu. transitato fra Madesimo e
Canicul. Dal Passo d’Emet per trac-
ce di sentiero si scende. al Lago
d’Emet ed- al Rifugio Bertacchi, co-
struito sul ciglio. dell’altipiano.

Quarto giorno

RIFUGIO BERTAGGHI - PASSO
D'EMET - PASSO SURETTA .
PIZZO SURETTA - DOGANA
DI M, SPLUGA. .

Pizzo Suretta (m. 3020).

E" un largo massiccio circondato da
tre vasti ghiacciai, salita intercssan-
te non elementare,

PER IL VERSANTE SUD, ore 35,
facile. — Dal Rifugio Bertacchi, si
gira il lago a nord, e per tracce di
sentiero si raggiunge il Passo d'E-
met, Si gira 11 versante orientale
dello’ Spadolazzo, lasciando a sini-
stra i1 Passo di Lago Nero e a de-
stra 1 laghi, per salire.al Passo:Su-
retta {m, 2583, ore 2),

- Dal Passo, piegando a nord si
percorrs il ghiacciaio di Suretta con
qualche crepaccio e per erta china
di neve si raggiunge la quota 2966,
Da questa si scende a una selletta e
per roccia rossiccia, con ottimi-ap.
pigli, si tocca la- Punta Rossg- e te-

scende alla bocchetta fra le due pun.
te, dove per il fllo di cresta girando,
a S. un gendarme, si raggiunge la

nendosi sul nevoso.versante.est, sif.

O bt b v - 0 ctliRierbes EUE- 10 cTesta Noxd sino ‘a

ger pascoli e gande fino al Tam-
orello, che si costeggia per nevai e
gande. Risalendo una ripida china
di neve si raggiunge la Spianata
che si attraversa, per attaccare il
crestone che porta in vetta,
DISCESA PER LA CRESTA SUD,
ore 2,30. facil., — Si percorre la cre.
sta Sud fino alla sella col dente del
Tombd, e per la Val Loga si ritor-
na alla Dogana, :
Sesto giorno
DOGANA DI M, SPLUGA - PIZ-

Z0 FERRE - PIZZI DEl PIANI |

- ALPE DEI! PIANL
Pizzo Ferré (m, 3103). )
E' una splendida cima culminan-
te con un caratteristico dente rac
cioso. - : ’
. SALITA PER LA CRESTA NORD,
ore 4, media difficoltd, — Si risale
la Val Loga e per neval e ‘gande si
scavalca la cresta di sinistra per
scendere con un lungo traversone a
destra-sul ghiacciaio del Ferré, che
si attraversa in direzione della sel-
la (m. 2937). Dalla sella, tenendo il
filo della cresta rocciosa (corda) con
diverténte arrampicata si raggiunge
la Cima. T '
Pizzi dei Piani (m. 3173). . ;
‘Sono due caratteristici torriont sc.
parati da un profondo, intaglio.
DAL . PIZZ0O:FERRE'’, ore 1,30, me-

-dia difficoltd. —_ Si‘scende per;la cre.

sta ‘S. O, -tenendosi~specialmente: sul
versante 1taliano, (corda),- poj ‘si se-

‘yetta,

rando qualche salto, e si tocca pri-
ma la punta Nord e poi la Sug.

DISCESA DAL VERSANTE EST,
— Per erta ching di facili rocce e
gande si discende per Val Fioretta
verso le baite di Scarteggia.

Ottavo giorno

ALPE SCARLEGGIA - PIZZO

QUADRO - CHIAVENNA.
Pizzo Quadre (m, 3014).

E* una bella, ardita vetta; impo-
nente dal Nord.

SALITA 'PER LA CRESTA EST,
ore 4, media difficoltd. — Dall’Alpe
Scarleggia un sentiero conduce al.
I'Alpe Servizio (m, 1990) e continug
per una lunga china erbosa, lascian-
do a sinistra un laghetto, verso la
bocchetia (m. 2434) e per gande al
Passo del Servizio (m. 2602), Si scen.
de per un canalino e per tracce di
sentiero nel Vallone del Truzzo, ten-
dendo alla sella opposta alla base del
Pizzo, Risalendo le rocce della cre
sta, molto ripide ma sicure, e l'ul-
timto tratto ripidissimo, si giunge in
vetta.

-DISCESA -PER LA CRESTA: SUD.

mente.per cresta alla bocchetta Qua-
dro.Sevino e si divalla per la Val
Drogo toccando -nei pressi del La.
go Truzzo il Rifugio " Carlo - Emllio
del C, A. I,, Sez. di Como, sbucando
a S. Giacomo.(m. 540), nel pressi di

Chiavenna, . .

N

Sei - Ugo di_ Valleplana - Volume'di}

I soci farebbero atto gradito ef-|

_ ALLA-SEZIONE DI-MILANO-~ |-

Cortina d'Ampezze, m. 1200 - Hotel Vit

Grado - Stazione balneare - Hotel Pen-|.

- Albergo Vetta - Hotel Be;la. Vista. |

‘L'.Ovomaltina é stata pro-
" clamata dagli atleti italiani -
che a Los Angeles ne hanno -
* ‘fatto uso quotidiano = “Un -
 alimento Iéggero ed ;.\ner-: -
gico, ;bu'o_no g'ai salutare ,,. 1  »

L' Ovomaltina trovera per-

cid un- larghissimo impiego

: v
nel mondo sportivo.

* Chledere, nominando questo giornals, ‘campione gratis alla Ditta

| Dr A Wander S.A. Milano.

Nellinterno (corte) Via Dante 4
" ha.sede lo SPORT specialita LODEN -

'DUVIA - SARTORIA

Casa specializzata nelle confezioni Sport pronte e su
misura in veri tessuti loden - Vendita anche a me- -
traggio di stoffe da sci e montagna impermeabilizzate.
Tutto Voccorrente per lo sport ot
Costumi - Giacche a vento - Giubbetti - Guanti’
maglieria. - Scarpe - Sacchi - Seci - Attacchi e bastoni

o Il «Porta-fortuna ” dello sciatore ed .(z‘l[')ini.s'ta g

;. i1 fine metallo’ dorato e smallato, rosso-blu,

grandezza alla_figura, viene offerto come
" " " omaggio - propaganda da s

DUVIA - VIA DANTE, 4 (int.) -

TELEFONO N. 80-957

i,

‘BONAPA

L\Ion folo la Virtra cora .
mpre prov-
vggefdjelel':l{oeﬂfglfa origi-
nale df FERNET-BRANCA
ma‘e-n’ndu’jpcpjabﬂe che non . K
vi fepariate mai da queso * &
prodotto, e

IL FERNET-BRANCA DEVE EGUIRVI - &
OVUNQUE & JEMPRE Y

ore 4, facile. . — Si discende facil- '-"".,.

Ab

MILANO | .
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! "All'inizio di quell’estate il tempo

TR

'HOTEL PENSION BAHNHOF
. TINO AIRO Woak

T

La_parete; Nord d

.. Seijgiorni

 SULLE VI "DELLA " COSTANZA E DELL' ARDIMENTO - -

T - P

3+ Nord del Grosshorns
'di_agguato, due giorni di salita -
~con due bivacchi -~

;
B

© | Quando nella primavera del 1932

i ...SW-

1 Welzeinbach w’invitd ad' an-
“‘daré con lui.la mia gioia fu gran.
de. La nostra destinazione doveva
"“essere ’Oberland Bernese. Con pa-
role entusiaste mi raccontd dei
grandi problemi alpini.che aspetta-
vano ancora una soluzione, Io ero
felice ‘nel vedere che i miei desi-

" deri stavano per esaudirsi; di poter

misurare la mia forza contro “le
montagne gigantesche della Bviz.
zera 6 _di acquistare nello stesso
stempo_ la -conoscenza alpina  sotto
‘la guida Welzembach, .~ *

* ¥

y Alfredo Drexel ed Ermanno Rud

;'

tutti ‘e due soei del C.A AL di

Monaco si unirono a noi.” .
. PR :
rimaneva - costantemente . cattivo.
Per settimane e settimane riman.
dammo - la partenza, ma alla fine
la’ nostra pazienza fu esaurita..

Finalmente un mezzogiorno par-|

timmo colla veloce maecchina di

Welzembach sorretti dalla speran-|"

.za. che il tempo’ bi “sarebbe came
biato. e
RITE

" La nostra prima battaglia dove-| ;

va svolgersi sulla parete Nord del
Grosshorns alta 1200 metri. I’im-
ponente -precipizio Nord di questa
‘montagna & uno degli spettacoli pilt

splendidi della .valle - superiore di|:

Lauterbrunne. Finora nessuno ave-

va osato di spezzare l'incantesimo |- AL

della sua spaventosa verticalits,

“{. 11 9 luglio, carichi di bagagli, sa-

limmo - da - Stechelberg attraverso

la valle di Liitschine. Pioveva e dei| ..
veli di nebbia . volteggiavano sul|’

nostro cammino. La nostra desti-
nazione era 'alpe di Qberhon sul

lago omonimo, la quale offre un| '

punto di partenza ideale per tutte
le ascensioni sui versanti Nord sul
Brejthorns, Grosshorns e  Mitta-
ghorns. Proprio prima del crepu.

scolo arrivammo alla capanna daf-]|.

Ia_quale doveva escguirsi Pattacco
alla. vergine e bisnca parete del

- Grosshorns, Per sei lunghi giornif
estivi rinchiusi nell’inospitabilissi.| -

ma baita vegliammo la parete. Pe-
rd . coll’abitudine finimmo per affe-
zionarci - anche a ' questo ricovero
ed al duro giaciglio, Per sei gior-
‘ni-quasi senza interruzione la piog-
gia scroscid sul tetto della capan-

na e per altrettanti giorni si gira-|"
- va per la nostra stalla a testa bas-

sa affinchd la nostra testa non si
trovasse in spiacevole contatto con
le -travi affumicate de! soffitto.

- LI

V.

FFina)Imente venne una_notte se.
ena. Alle due di notte iniziammo
la salita e quando ai-piedi della
parete si volevano mettere i nostri
ramponi le stelle cessarono di scin-
tillare. . L

- Colle prime luci dell’alba, le so-
lite: grige. ed umide nebbie vioscu-

- 4 ‘rarono _l'aria ‘e, prima ancora di
- -nverla iniziata, dovemmo abbando-

fare 1o nostra battaglia. -,
3 anw

E#iMa; finalmente sorse il mattino
seguente splendido e di nuovo tre.
mavano le stelle in un chiatore sen.
za fine, lerba gocciolava ancora
per la pioggia del giorno prece

ente,

Era un lunedi del 25 luglio. Ab-
bandonammo I’Alpe alle due e
mezza di mattina e attraverso pen.
dii erbosi e morene salimmo in di-
rozione Sud verso il ghiaceciaio. de
Breithézns. _ ¥

Quando - albeggid - per la seconda
volta ¢l trovammo al bordo delle
tavine al piedi della parete ad una
altezza di 2500 m; - -

Qui per la prima volta avemmo
pccasione di studiare da vicino la
parete, di segnare con gli occhi la
via - che volevamo seguire: nella
parete inferiore si estende un brac-
cio di ghiacciaio circondato al bas
so da rocce ed inalzantesi ripida-
mente sino alla crepaccia termina-
ls m. 2900 circa: sopra di questo
si trova una parete di ghiaccio
straordinariamente ripida innalzan-
tesi con pendenza regolare .inter-
-rotta ogni tanto da massi di pie.

~tra e cost arriva fino alla cima.

, :La salita naturale doveva portar-
-ei dal bordo delle lavine ai piedi

“della, parete su per il canale fra

Ja punta principale e la punta Est
‘fino ai bloechi che si trovavano ai

3 quinti della parete.

Da quel punto in 'su’la via da
seguire non . poteva venire ancora
decisa. Si doveva salire per il ca-
nale? Senza dubbio questo era pos-
sibile. o . :
¢ Ma ci sarebbe riuscito poi a.vin.
‘cere la vergine cresta sino alla
‘punta principale?

. »+0 dovevamo, dirigerci direttamen.

te alla punta? .
. Se le rocce fossero state - asciut-
te sl,

Ma. ora, dopo una settimana di
brutto tempo che aveva ammantato
di neve nuova i fianchi della mon-

- ‘tagna?

Oppure dovevamo salire alla’ ci-

"'ma tenendoci alla sinistra?

i In ogni modo questa via doveva
‘essere possibile. . o
E questa via si sarebbe scelta
nel caso che la parte di roccia sot-
‘tostante la cima si trovasse In-
-vincibile. i
Chinandoei su un blocco di ghiac-

cio oi mettemmo i ramponi poi co-

minciammo la salita 1n due ¢or-
date. Velocemente salimmo per la
parete staccando sottilissime la-
vine; la nostra foga fu rallentata
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| credevamo di vincere in
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da parecchi crepace: ;e'«vcutrova&x-
mo all’ultimo alle 7:ed un:qiarto.
.Fu  molto . difficile: ! la* vittoria su
questo ostacolo ; nella parete di
ghiaceio mi fect: appigli'per’i pie-
di e per le mani, mi allingai. éome
un: gatto;-piantai- la: piccozza -nel.
Y'orlo . superiore del . crepaccio, uno
slancio ed ero sl = ..
Ora:ci troviamo al principio del.
la parete di ghiaccio paurosamen-
te verticale la quale.si innalzdva
con. pendenza - regolare. sino -alle
rocce della cima. La parete che noi
I poche ore
coi nostri ramponif e 7
* Bperavamé di trovare neve ghiac.
ciata invece-era tutto ghiaccio co-
perto. da uno strato. di neve pol-
verosa alta .. un ‘- dito.. Questa era
un’amara delusione. * T
. La matting - : presto . nell’alzarmi
avevo sgperato che gid al pomerig-
gio mi sarei ritrovato sulla:lucen-

CLon, RS Lol
Aveévamo vinto la seconda zona roc:
ciogal Per una lunghezza di cords
seguimmo un ripido canalino di ne-

ve' poi ¢l fermammo,

spingevano verso di noi dall’est,
L’est luceva ancora in tutti i toni

peorse il 816 “colore divenne opaco
no _scure ombre,. 'ultimo scintillio

delle montagne. ;- S
- Era gid notte buia quando sca-
vamno-una’buca nel ‘eanale di’ neve
gelata ma ben
urtd sul ghiaccio duro e cristallino
che ci era éxxé, costato cosi tante
occe di.sudore. durante:il.giorno,
Di fronte a questo ostacolo quasi
invineibile dovemmo arrestarci-per

te cima del Grosshorns, -Se ‘invece
avessi_saputo che la nostra prossi.
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L e La. parete. nofd
ma colazione: avrebbe avuto iluogo
solo tre giorni pid tardi nel" Lot-
schental, -e. che tutto il resto: del
tempo. il, Grosshorns ci avrebbe te-
nuto in suo potere per darci come
premio la parete .dopo. una duris-
sima, lotta ; certamente mi ‘sarei
equipaggiato in modo. diverso. ' .
_Intanto allegri e pieni di speran-
za scalinavamo il duro ghiaccio in-
nalzandocilentamente per-la ripi-|-
da’ parete. Il-lavoro. veniva. esegui-
to. alternativamente .da..tutti, per
i primi-tratti di_corda’ fu; fatto da
elzembach, 1o lo sostituii poi per
due tratti di corda’ed in fine.venn
il turno di Drexel e Rudy.” .-
Era vero che ci avvicinavamo al-
la cima ma pure questa rimaneva
sempre --lontana da noi. Ancora
venne” il mio. turno di scalinare e
con la mia piccozza Willis di pura
razza . battel ~ rabbiosamente - nel
ghiaccio ribelle, Si staccavano tra.
sparenti strati di- ghiaccio, altri
grossi ed irregolari e precipitava-
no con rumore metallico rimbalzan
do pazzamente nell’abisso. '
Mentre che il primo tagliava sot-
tili' scalini e concentrava tutta la
sua: forza per la = costruzione di
questa ‘scala che: ci doveva portare
al cielo, il secondo cercava di pro-
éurargli’ la- maggior' sicurezza pos-
sibile, dico cercava perchs.in com-
pleta sicurezza non si era mai. Ci
sarebbe stata una possibility di sa-
lire con meno pericolo, se ne- ave-
vamo 1 mezzi alla mano; pure se
si fosse scelta ‘- questa = possibilitd
piantando chiodi e chiodi nel ghiac-
cio per poi- ritirarli fuori quante
ore di pili ci sarebbe costata que-
sta parete? . S
- Mentre si stava su questa mera-
vigliosa, scala di bianco e duro eri-
stallo fra il cielo e la terra non
dovevamo - mai . dimenticare la  no-
stra posizione ‘e questa tensione

serpenti di bianca neve scivolava-
no contro di noi riempiendo Paria
di scintillante polvere, fuggendo
pazzamente gil per la nuda pare.
te. E ogni volta che venivamo at-
taccate da queste lavine polverose
dovevamo radunare-le nostre for-
ze e concentrarci nel pensiero:
— Come rimango in piedi? — .
Avvicinandoci . ‘alle..roccie della
zona mediana -la pendenza aumen-
td ancora di un grado, salimmo il
colatoio chiuso da spuntoni ergen-
tesi fuori dalla parete e raggiun-
gemmo un grande quadrato di roe-
cia. Le sue: spalle offrivano uno
scarso .posto per quattro, li ci se-
demmo - lasciando . ciondolare  le
gambe nel vuoto, .

Mangiammo un boccone consul-
tandoc: ‘sulla néstra posizione: sa-
rebbe stato possibile di vincere og-
gi questa parete? Erano gid le due
del pomeriggio, Ora si vedeva chia-
ramente che non c’era da pensare
ad una salita diretta per le ultime
rocce sotto la cima, ma se si fosse
girati sulla.paréte di ghiaccio te-
nendoci- a sinistra poteva darsi che
si raggiungesse oggi la cima solo
nel caso che le condizioni del ghiae-
cio e della'neve della parte supe.
riore della parete fossero pit favo-
revoli di quella inferiore. > . -
 Mentre .che noi si discuteva an-
cora Welzembach si alzd e ricomin-
¢id a:zalire: Di nuovo si:allinearo-
no ‘scalini .su scalini ma pit sottili
pid piccoli e pih distanti uno- dal.
Paltro; dovevamo Trisparmiare - il
tempo e-le nostre forze. Ancora ci
innalzavamo ma la cima rimaneva
ad una distanza irraggiungibile, Ci
dirigemmo o sinistra_verso una ri-
gida fessuta che taglia il secondo

loceo di roecia della parete. Ci af-
faticamamo sulla roceia ghiacciata e

Sport invernale « Prospetti a domanda.

dopo un duro lavoro raggiungemmo

lo ‘spigolo & sinistra della fessura. | va a-cizca 4600 metri.di altitudine: |
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del Grosshorns .-

-Bi era messo davanti all'ingresso
della buca un sacco di battista che
doveva servire da tenda, ma prima
di lasciarlo cadere stanchi del la-
voro e degli avvenimenti di questo
giorno guardammo . ancora nell’im-
mensitd. . . .. S

Non si trovavano pih le stelle nel
cielo ed allora cercammo e trovam-
mo dej punti luminosi nella vallata.
""Un- freddo glaciale &'introduceva
nelld nostra tana, lasciammo cade.
re la tenda. Tenendo sulle ginoc-
chia. un fornellino a Meta c¢i pre-
fn_mrammo un poco di thé, facemmo
’inventario “delle nostre provviste
e si vide che” Welzembach pit e-
gperto alpinista era quello che era
meno sprovvisto. Con fa sua roba
vivemmo per le seguenti 36 ore.

e et

~ Nella dura lotta non ci eravamo
accorti ‘di come erano passate le
ore di questo giorno, non si era, os-
servato come 1'banchi'di nubi si
di rosso-e. giallo ma. lentamente
e grigio. Dalle vallate.s’insinuaro-

del giorno si attaccd alle” guglie

presto la. picozza

contentarci di passare la notte in|f

Lo SCARPONE .
T
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noi, dei ruscelletti ghiacciati ¢t
scorrevano sulla schiena per riunir-
si in piceoli laghi sul suolo- dells
buca. In poco tempo i nostri vesti-
ti furono .completamente inzuppati.
. Alle prime luci dell'alba. ci fu

4 |una vera gioia il potere uscire da

quella ristrettezza ed il poter ri-
Jtornare attivi, Uscimmo all’aperto,
una nebbia grigia ci circondava,
la "neve shatteva sul nostro - viso.
Immediatamente i nostri vestiti ba-
gnati- diventarono una armatura di
ghiaccio, mani e piedi erano gelati.
Alle sette di nuovo come prima;
Welzembach incomineid - la  secon-
da giornata. o ‘ .
Salivamo la parete di ghiaccio te-
nendoci a - sinistra  mentre c¢i cir-
condavae una fitta nebbia permet-
tendo la visibilitd solo per una lun-
hezza di corda. Di nuovo le ore
uggivano colla velocity del vento,
erso mezzogiorno . seminascosta
da veli grigi sorse davanti a noi
uns massa - scura, prese forma e
statura. Questo doveva essere lo
sperone di roccia che confina a si-
nistra con le rocce terminali.
Ci innalzammo seguendo il bordo
delle rocce, la neve era pilt morbi.
da ed adoperavanio la piccozza solo
come sicurezzs mentre che la luce
diventava sempre pili chiara e dif-
usa... s \
Non si vedeva nulla ma pure sa-
pevamo d'innalzarci, la pendenza
diminuiva ' ed "un vento - rabbioso
tradiva la vicinanza della cresta.
Barcollando sallmmo verso destra
ancora per qualche lunghezza di
corda, 81 doveva essere vicinissimi
alla vetta. . - .. - :
Titubanti e¢i arrestammo, - ogni
tanto per qualche secondo c¢i pare.
va di vedere a sinistra uns cresta;
supponevamo che questa cresta a-
vesse una forte cornice. Dovevamo
farci forza ed, andare ancora a-
vanti? ' ‘ ’ ‘

Valeva la penadi arrischiare di
far crollare lo cornice per cercare
la cima? '

Si avrebbe dovuto seguitare a cer-
care una via di salita in terreno sco.
noscinto - senza nessuna visibilitd ?

In ogni modo c¢i parve . .impossi-
bile il ritrovare in queste.condizio-
ni la via di ritorno verso la valle.

Alle 2 & mezzo cominciammo di
nuovo per la seconda volta a sca-
vare una buch: nellat neve. Questa
volta avevamo davanti a. noi cosl
tanto tempo che la facemmo grande
€ Spaziosa. ‘ : .

La veglia fu amara e'lunga ma
quando sorse il giorno novello le
montagne si erano !iberate dalle
nebbie. B’ vero ‘che venti ghiaccia.
ti ululavano sulla vetta del Gros.
shorns, & vero che il sole ridente

‘{era ben lungi dal riscaldarci, pure

eravamo contenti e felici pieni-di

-1 gloia per la vittoria. Finalmente ve-
.tdevamo  la nostra cima distante da

noi solo per la lunghezza di una
corda, Tutti gli sforzi erano dimen-
ticati, il nostro sogno era realiz-
zato, la nostra lotta si’'era tramu.
tata in vittoria.. = n
Era troppo freddo perché-ei si
potesse trattenere a lungo sulla
vetta. Seguendo la ripida cresta
sud del Grosshorns ornata da e-
norme cornice ¢i portammo in bag-
so impiegando a scendere tante ore
quanti~erano~stati 1 giorni neces-
sari per-salire, ... . »
. Attraversando verdi tappeti- ar-
rivammo. all’alpe di Fafler e per
una --comoda mulattiera raggiun-
gemmo Blatten nella valle di Lot-
schen. Questo fu al terzo giorno
dalla nostra partenza dall’alpe di
Oberhorn, o
(Traduzione M. USUELL

1)
Erich Schulze

La spedizione belga al Ruwenzori

In grande silenzio, sotto la egi-

dia del Re alpinista, Alberto I, il
Club Alpino Belga ha svolto una
importante- campagna di esplora-
zione sul veérsante occidentale del.
la complessa catena del Ruwenzo-
ri; lo seopo . era prevalentemente
scientifico, ma una squadra di va.
lenti~alpinisti (H. de Schryver, W.
J. Ganshof van der Meersch, X de
Grune e P. Solvay) con la guida
Joseph Georges di Evolena (Valle-
se) riusci a realizzare un magnifi-
co programma di imprése alpini
stiche, . . ‘ ot

E' noto come alla conquista del
Ruwenzori sia legata-una delle
maggiori glorie del nostro com-
pianto Principe alpinista: il Duca
degli Abruzzi, nel 1906. :

Topografia

Per chi non ha eccessiva fami.
liaritd con [orografia dell’Africa
Equatoriale dell'Est, ricorderemo
che in questa regione si trovano le
tre montagne piu elevate del Con-
tinente mnero, e

Il Kilimandjaro (m. 590), il piu
conosciuto, 8 un gruppo vulcanico
situato -nel territorio del Tanga-
nyksa; il Kenya {m, 5195), sorge al
Nord di Nairobi, la catena del Ru-
wenzori s'innalza sulla frontiera
fra il Congo’ Belga' ¢ I'Uganda "in-
gleser oo Fea s LRI S

Questa grandiosa catena, culmi-
nante nella vetta principale che
porta il nome, a noi italianj caris-
simo, della Regina Margherita, &
ripartita in sej massicci: lo « Stan-
ley » al centro, che ha le massime
elevazioni; al Sud, {1 « Luigj di Sa.
voia» (m. 4663); all'Est, il « Ba-
ker » {m. 4873); al Nord, lo « Spe-
ke » (m. 4901), I’Emin- (m.. 4915)
ed il Gessi (m, 4769), '

‘La spedizione belga si attaccd
dapprims allo « Stanley» ed allo
« Speke », situati sulla frontiera
fra il Congo e I'Uganda, poscia al-
l« Emin », sorgente interamente in
territorio congolese, .

Tutte le salite erano perd state
condotte a termine per il meno dif-
ficile versante orientale, volto ver-
s0 'Uganda inglese: { tentativi dal
lato. del Congo belga, avevano ur-
tato contro difficolta - alpinistiche,
di un ordine tecnico superiore alla
preparazione degli esploratori.

I montl del’Equatore

Questa’ zona montuosa ‘presenta
aleuni caratteri che, la differenzia.
no- nettamente dalle . Alpi & dalla
Himalaya, e che costringono a:par-

ticolari precauzionis "7 -,

#~T1-Yimite delle nevi eiérﬁé: éi*iif&

fino g tale limite o fino alle more-
ne. da poco tempo depositate dai
ghiacel in ritirata, si stende una
fittissima vegetazione arborea, Non
vi esiste una zona di pascoli, come
nei monti dell'Europa e dell'Asia,
cosicché gli alpinisti sono costretti
nella marcia di avvicinamento, ad
una faticosa ed estenuante lotta
‘tohtro ostacoli: 1p ‘cui difficoltd so-
3;) i sconosciute sotto ‘altre. latitu.
n: o ,{\H : v RN
Un fenomeno molto interessante
si verifica poi suj; ghiacciai: la di-
sposizione dei crepacci, perfetta-
mente dissimulati anche nelle'zone
piu calme ¢ perfino sulle creste, -

Cid"che maggiormente tormenta

ed ostacola P'alpinista in questa re-
gione, & il freddo umido: la fine
pioggerella persistente e la nebbia
fittissima sono cosi frequenti come,
viceversa, il sole & rarol

Gl scopi

11 gruppo alpinista- della -« Mis-
sione belga per ’esplorazione scien-
tifica. del Ruwenzori », si propone-
va di vincere le principali sommita
del- Massiccio Stanley, per l'invio-
lato versante occidentale, spostan-
dosi quindf verso Nord per vincere
il Kraeplin (m, 4793), uno dej ben
pochi punti non toccati dal Duca
degli Abruzzi, e I'ultima c¢ima ne-
vosa, della catena, ancora vergine
di piede umano. » - .

Come primo assaggio di alpinis
smo equatoriale, la piccola ‘pattu-
lia decide di attaccare il Mollins
m. 4925), 1a pil accogliente di tut-
to il massiccio. g

Una lunga giornata per aprire la
via nella boscaglia fittissina, por-
ta la comitiva a g)emottare a me-
tri 4200 di altitudine, a breve di-
stanza dal ghiacciaio: bivacco tra-
scorso a prosciugare gli abiti dalla
abituale umidita. Il giorno seguen-
te nella persistente nebbja fiftissi.
ma la cordata svolge la salita at-
traverso le insidie del Ghiacciaio
di Stanley, alle 13,45 viene raggiun:
to T'ultimo scaling del ghiacciaio
stesso, €, un quarto d’ora piu tar-
di gli alpinisti calpestano il dosso
arrotondato .del Moebius.  Dopo

trent'annj di esplorazioni sul Ru-
wenzori, 8 quesia la prima volta
che viene toccata una vetta nevosa
giimgendovi dal versante occiden-
tale, -
Il periodo successivo venne con-
all’organizzazione - della

saorato

Elixir NOGE DI KOLA
PER ALPINISTI-L.5.50 "
Fatmacia-Zeja ~ MILANO - Via Broletto 38

1 Col ‘calore’ dei nostri corpi la ne-
ve comincid a sciogliersi intoriio a

* | titudine.

ot N -v 5 N "_.‘A“
spédizione, Poi’jl ‘gruppo alpinisti-
co al completo, si mette in moto per
il ‘campo della Morens, individua-
‘to col numero VI, e posto esatta-
mente alla base dello sperone oc-
cidentale della Punta 'Alessandra,
verso- i 4500 metri. - :

- La meta prefissa 8 la Punta Mar-
gherita che da questo suo verszante
occidentale presenta la -possibilitd
di-due vie di_attacco: o il Ghiac-
ciaio Alessandra, vertiginosamente
inclinato e tormentato, o la- cresta
Nord.Ovest di una cima ancora in-
nominata, posta ad Ovest della
Punta Margherita stessa.

Dopo lunghi studi la scelta: del-
Pitinerario. ¢ fissdata per il ghiac-
ciato, L
' La salita si snoda attraverso de-
dali di creépacci fin verso i 4700 me-
tri, poi nella strettoia di un cana.
le, passaggio obbligato di tutte le
valanghe scendenti dalle creste, in-
fine segue il pendio del ghiacciaio
che si raddrizza seriamente verso
il sommo, fin dove esso & bloceato
da . enormi strapiombi di ghiaccio,
orlati da innumerevoli stalattiti ca-
ratteristica formazione a questa la-

L’ostacolo viene abilmente evita-
to sulla parete rocciosa a sinistra,
ove le condizioni della montagna
rendono il passaggio realmente e.
sposto e difficile. Pochi minuti pid
tardi, ‘& raggiunta la cresta nevo-
sa Nord-Ovest della Punta Marghe-
rita e, finalmente, la vettd. Questa
alta m. 5119, costituisce il punto
culminante del Congo Belga,

‘L’obbiettivo seguente .del pro-
gramma, era rappresentato dal Krae-
glm (m. 4793), seconda sommita

el massiccio del’Emin ed ultima

punta nevosa del Ruwenzori ancora
vergine. Questa salita fu caratteriz-
zata da una estenuante lotfa contro
la boscaglia e dalla ricerca di una
via in un massiccio di innumeri pun.
te- rocciose,
" Raggiunti cosi felicemente i pri-
mi’ obbiettivi, la carovana ritornd
alla  base occidentale della Punta
Margherita per tentare 'ascesa del-
la vetta innominata posta ad oc-
cidente di tale massima sommita
della cateria. A dispetto delle con-
dizioni eccezionalmente nevose del.
la ‘montagna, una dopo laltra, fu.
Tono vinte successive balze verti-
cali dallaspetto molto arcigno ma
in veritd abbastanza domabili. La
Punta innominata, alta metri 5094,
posta interamente in territorio con-
golese, sarad d’ora in_ avanti cono-
sciuta sotto il nome di « Punta Al
berto ».

Il nome del’ Sovrano, socio del
Club Alpino Accademico Italiano,
che ogni anno amsa cimentarsi con
ardue vie sulle Alpi, viene cosi e-
ternato sulle elevate vette di quel
Congo che la sua. Nazione ha sa.
ruto civilizzare. S
+Il 1o, agosto,. Schryver, e Gan-
shof, con la guida Gearges attacca-
no laiparete -orientale della Pun.
ta Elena (m. 4982): muraglia di roc-
cia e di ghiaccio alta 300 metri. La
scalata fu difficilissima e richiese al.
la guida ore ed:ore di battaglia
per superare una serie di passaggi
che " egli ha ritenuto decisamente
superiori in difficolts ¢ molto pin
lunghi dl quelli che si incontrano
sulla parete della Mer de Glace al

répon.

Finalmente una cordata riusciva
& ripetere la traversata della Pun-
ta' Margherita, mentre un’altra ac-
compagnata dalla guida, compiva,
da un capo allaltro, tutta la tra-
versata della lunga cresta del mas-

Vittorio Emanuele (m. 4901),

Con tale brillante bilancio, si &
chiusa la_serie delle imprese alpi.
nistiche della spedizione belga.

. Certam.ente,. a quanto riferiscono
1 suddetti alpinisti ritornati da po-
co in patria, la conquista del Ru-
wenzori non richiede quegli sforzi

matici che i pionieri hanno cono-
sciuto per certi giganti delle Alpi o
che 1 nuovi esporatori nrovano nel.
PHimalaya. Ta“tavia Palta monta-
gna & realmente bella e grandiosa:
essa, con le sue difficolty non trop-
po lunghe ma serie, con i suoi peri.
coli caratteristici e richiedenti una
tecnica tutta _particolare, meravi-
gliosamente si inquadra in una flora
lussureggiante che accresce il pia-
cere estetico del paesaggio.
‘Queste cime scintilfanti di bian-
core ed attorniate da una ghirlanda
di piante dalle forme strane e gran-
diose. appartengono pid al domi.
nio dei racconti delle fate che
quello del nostro pianeta terrestre.

La teltone Ruddldge alf Inaea

II viaggio di questa spedizione in-
glese & stato felicemente conclugo
e la carovana si avvicina alla gran.
de meta. Ha trovato difficoltd nel
procurarsi animali da soma e re.
gloni agitate dalle condizioni poli-
tiche, perchs il Tibet e la. Cina so-
no in stato di virtuale guerra. Do-

o sei lunghe marce disturbate dal-
o stato pessimo delle strade e fur-
ti, che hanno alleggerito le provvi-
ste, dovette attengarsi' in uno spor-
co caravanserraglio. Il 13 aprile si
svolse I'ultima marcia con la quale
si valicd il Pang La m. 5000 circa
giungendo quarto giorno alla
Valle di Rongbuk, ne] cui monaste.
ro_fecero tappa.

. Finalmente la carovana si avvid
verso il campo base, I} tempo si
era .gchiarito e ben presto, tra i
vapori che si dileguavano, apparve
la candida ‘mole incombente del-
IEverest, distante solo poche miglia.

Il venerdl santo la carovana pre-
se il campo nei pressi di un laghet-
to morenico ancora gelato, presso
il grande ghiaccialo. All'intorno,
tra le rocce, rinvennero un eremita
che viveva da due anni in quel de-
serto, e che si apprestava a passar-
vi il resto della sua vita. Gl esplo-
ratori hanno giudicato che questo
episodio fosse di buon augurio per
la spedizione. Il campo-base appa-
riva cosi santificato per la’ presen-
za di questo solitario che si era de-
dicato all’ascesi, - ‘

Nei pressi del campo esiste una
specxe di_monumento in memoria

ella spedizione del 1924 e dei suoi
caduti, due europei ed otto indige-
ni, Le intemperie 'avevano danneg.
giato, ma ora esso gard ricostruito.

11 diciannove aprile, un primo re-
parto lasciava poi il campo risalen-
do il ghiacciai6 di Rongbuk e si i-
niziava quindi la preparszione del
campo numero uno. Qui venne crea-
to subito un deposito di materiali
e di viveri.

" Il .tempo &i mantiene sodd’isfa-

siccio” Speke, toccando la Puntalle

sovrumani e quegli episodi dram-|Q
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Verita e paradosso

C'¢ da credere che con tanii ser-
vitorg meccanici che lo atutano, a
pPOCO @& Poco ~—— se MON reagisce —
l'uomo fisicamente decadrd. 1l ric-
co sistema muscolare di cui é forni.
to 81 ridurrd a1 minims termini,
come organi caduchs cessata la fun-
zione, mentre il suv sistema nervo-
so._diventers 4l pin importante del
corpo,

Vediamo il piede. Prima, al temn-
po det tempi, era un OrgUnNO COMNie
plesso  stcehé & probabile che ¢ no.
stri progenilori si servisserv esclu.
stvamente dei pieds quasi come le
sctmmie si servono delle mant, di-
remo cosi posteriori.

Chsy di noi non ricorda il Sertori
di Val Masino, gran cacciatore e

utda, che & partiva da Filorere

tava, con quelle sue caratteristiche
gambe a roncola, a inseguir ca.
mose: su_per le pits levigate « pio-
disce » dv serizzo della suq valle,
usando con maestria del pollice del
piede . del . suo famoso alliice, che
aveva enorme ¢ con ula capactld
di presa eccezionale? E le altre gui-
de di Val Mdasino, come ¢ Fiorelli
del vecchio stampo, che per ore ed
ore arrampicavano sulle suole del
Buon Dia?p' . ‘

" Ora, qual'é 'uomo, cost detto on-
civelito; che abbia il piede prinsile,
col poflc'ce oppenibile? Se ce n'é
uno, quello ¢ un fenomeno.

In compenso, secondo alcuni stu.
dios; di psicofisica, l'uomo si tro-
verebbe maturo per conquistare il
sesto senso  cioé il semso della ra-
dioattivitd, che molti animali gid
passederebl;ero: gl uccelli, le for-
miche, alcune specie di farfalle.

Ma pid in tempi di appassionate
ricerche metapsichiche, di influssi
a distanza, dv « materializzaziond »
.(sivim'tuali et similia, s'era parlato

ella possibilitd che, oltre a’ suot
cingue sensi legittimi, l'uomo fosse
pure dotato di un sesto senso no.
vissimo e destinato ad assumere un
ruolo grandioso in avvenire; ¢ qual-
cuno ebbe a dire — un po’ sul se-
ri0, un po’ per celia — che s pote-
va notare lo sviluppo rudimentale
di questo senso ne: fillusofi, ira ¢
qual; — dictamo noi — starebbero
tn buong compagnia anche gli al.
pInists.

Se pertanto l'albeggiare del sen-
30 di ¢ntuttivitd é {l primo anello
della catena per giungere al senso
della radioattivitd, possiamg crede-
re che il giorno dell’avvento di un
sesto senso segnerd. una data memo-
rabile negli annali del progresso,
ché allora s; potrd veramente dire
che l'uvomo ¢ lanimale pin perfetto
della terra. :

Intanto questo semso di radioat.
tivitd me lo figuro, 1o profanissimo,
come una veste che non veli od al-
ter; ¢n alcun modo le forme dell’vo-
mo, ed anz; ne costttuisca un < dop.
w10 » perfetto, qualche cosa di si.
mile a quei « corp; astrali » che ¢
mislic; immaginano diffusi infornp
at corpt materiali, pur, essendo di-
versamente luminost.

- . LR 2 J

Molty alpinist; si sono meravi-
gliati della riusctta di certe impre-
8¢ ritenute fino allora impossibili,
a meno di essere mosca. Ma la
nuova generazione di alpinisti, 2
mossa all’azione da uno psichismo
che & ben diverso da quello delle
passate generaziont.
Quella specie di tmpulsivitd, con
apparenze spesso di tllogico, che
no¢ vediamo manifestars; nella nuo-
va generaztone e che sconcertq al-
guanto le vecchie, non & che la_con-
Seguenza di un nuovo psichismo.
Irrazionale ¢ s puo dire, la nor-
ma dell'azione, alpinisticq giovani.
le; ma & quest'irrazionale che prova
Dalbeggrare del senso di sntustivitd.
uel stcuro senso di successo che
st notg nei giovans alpinisti. & do-
vitto appunto al loro intuizionismo,
Onde s1 pud pensare, con gqualche
fondamento, che la forza di volonta
auments ¢n modo considerevole il
pe;/ezzomrsi di tale sensibilita.

uitavia, vedtamo questo muovo

psichismo_penetrare oltre gl stra-
te delle ultime generazion; e mani.
festarss in esempt preclare di una
volontd di superamento che non &
percid da considerars; soltanto una
prerogativa dei pin giovant,

Difatts — per non uscire dal no-
stro podere — vediamo ogni giorno
alpintsty anziani, che s; potrebbe
credere ¢n ¢risi o in decadimeiio,
secondo V'ordine naturale delle. co-
se progredire invece, emulando ;
MR giovang e ferrat; in ascenston:
di estrema difficolid, e — quello

mostrazione — $uperare, a cinquan.
ta e pin anni, 1l sé stesso di venti
trent'anni addietro, quanlo erq il
tempo della massima efficienza f.
sica, della maggiore salute ¢ della
pid grande audacia.
s Aleuni esemp; per tutti? Pilas:
1l burbero, puntigliose, ostinato
T'itta Piaz, nelle Alp: Orientali; la
guida Adolfo Rey nelle Alpi Occei-
dentals,

1l che non st deve solp al perfe-
ztonamento innegabile delle tecnica
nell'uso dei mezzi ds assicurazione,

ca dei moderns arrampicatort: pro-
dotto della nuova atmosfera che st
respira, del nuovo "clima” che fa
“erescere il cuore” anche agli an-
ziani, e per cui esst sentono tniui-
zione o scoperta — che il filo della
volonid pud tendersi fino a un e.
stremo limite non may prima rag-
gqrunto, anzi-nemmeno sognato.

Eufas

etteralmente g pié scalzo e si but-|)

che pid conta ai fins delly nostra di- |

ma anche alla_evoluzione psicologi. |\

smmr——s

GARAGE “ROMAGNA™

SERVIZI AUTOBUS -
PER GITE

MILANO
Via P. Sottacorno, 54 - Tel. 55-018

}m VENDITR PRESSO LE
! MIGLIORI CASE DI SPORT

GIUSEPPE MERATI

MILANO 7

Via Durini, N.»25 |
Telefono 71044 b
o '%f.-'.ﬁf':;,.\ Xg

Sartoria specializzata pé} Costumi |
Sportivi da Uomo & Signora

Tessuti esclusivi- Modelli speciali
Confezione fine Ve

Completo Equipaggiamento da |
montagna ~ Materiale da Campo |
* e ﬂ‘i\‘r;' . ;
Alpinisti, pel Vostro equipaggia-
mento da montagna non dimen-
ticate di acquistare quelio SUCA/
per Voi espressamente studlato e
fatto, e che st vende unicamente

in VIA DURINI N. 25 da
GIUSEPPE MERATI

L

8. A. INDUSTRIA LANZESE
SEDE: LANZO D'INTELV] (COMO)

ALPINISTI,
ESCURSIONISTI !} |
Prima di partire non ‘

dimenticate di provve-
dervi di Combustibile

im’*@ g &%&%‘@ G|
VITALE BRAMANI - MILANO
CATA:osc:ogaam:n; : 'n7|c-:|ssn "

Farmacia*Zoj2,= MILANO? Vis

it 4 “L0 SLARONE,

FERROVIE NORD MILANO

PREZZO UNICO

Prima
Classe

cente.

Dal 30 Aprile al 28 Maggio - Xi da Milano /-
a qualunque stazione della Ferrovia Nord al /

e ritorno.

Partenze da Milano non oitre le ore otto. Ritorhi s:dh
qualunque treno della glornata. =~  ~° '

FESTIVO di andata ’,':;‘

Terza:
"Classe fur §

é
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Hnstra Hazmnale i mtunraha aluma

‘|indatta gal - Club “Alpino_ [tahano
\\ .7GORTINA D'AMPEZZ0
‘ll lugllo 14 settembre 1933. X1

Nell estgte di. quest’anno- a Cor-
tma. si daranno convegno tutte:le
’Alpx' I turlstl foxestleu e nostra-
i-ché.'dal prossimo luglio conver-
ranno nell’ampio cerchio dolomiti-
- ¢o;che .fa -da scenario incompara.-
bxle alla” perla. aplendente. dell’am-
pezzano, troveranno  ancor piu di
ché'beare gli occhi assetati di oriz-

- /zbntj, | dmalm ‘alle-immagini gran-

diose: e © 'suggestive -di ‘tutte le mo-
- stre- umgmhche montagne " alpine,
dalle’ Marittime alle Giulie! Esse
s@ran “tutte- presentx, in scenografo
- anello . per entro ai’ quadri delle
‘Mostre dei fotografi alpinisti-e dei
pittori di ‘montagne, indette en-
trambe del Club Alpino Ttaliano ;
1cmah E. Angelo. Manaresx ha con.
lcessso benevolmente il -sud” alto pa-
itrocinio. ‘Perche . questo, veramen:
te, e stato e resta il primo 8copa
~delle due’ prossime Mostre : dare ai
cOngressisti del IV Congresso In-
~ teryizionale - di ,Alpxmsmo, - ed -al
pubbiico, una visione il piti comple:
- t& ;e vanoramica della cerchia mag:
glofe delle nostre, montagne; e que-
sto. chiede principalmente ai- no-
stri* alpinisti il ‘Comitato organiz-
zatole della duplice- iniziativa," con
a; apo. il ‘prof. Ardito’ Desio, Pre-
. sx sute. della. ‘Commissione., . acien-
tifica o 1egteg10 collega, cav. Piero
Corlellini, che ‘dallon. Presidente

¢ Genérale:del C. A. 1. fu chiamato

l,dmgere le .manifestazioni,

*Al’ nostri-scalatori- di rocce e di.
gﬁxanuax, dagli Accademici-che Pa-
‘méte ber' la’montagna non disgiun-
'géno dal- massimo Tl%chlo € che en-
trambl ‘coltivano con- religiosa de.

lizione ;. a . tutti .coloro : che - alle
ascensmm montane, comunque ef-
iettuate, éd"alla’” gigia della méta
‘raggiunta, all’amipio fespiro . -delle,
vette immacolate, dedicano con’ 1m-
mutata, passicne-.gli; ambiti giorni
'di liberta proficua; e che alla mac-,
china’ fotografica’ afhd'ano la tan-
gibile documentazione deile loro’
sane agpirazioni: si‘rivelge. la Mo-
stra. Nazionale di Fotografia Alpi-
--di. cui-oggi’ pitt- specialmente
ot occupxamo “la .quale vuol essere
la:prima. grande -manifestazione. del
genere, . organizzata. in'. Italia con
rinnovata’ com;plutezza, di nroposm
e di resultati. -

iLa Commxssmne, per raggxungere
iin. pieno  intento affidatole, nel
210 programma dettagliato o apeci-
fico ‘chiede V'ausilio di tutti coloro

: che vahdamente POSSONo: contrlbm-
e .al successo della Mostra “primi
fra tutti. ai nostri grandi e carl vec-
chl, che ‘dell’alpinismo furono i:pio.
nieri magnifici e della fotografia al-
pina di arte e di' documentazione
ghi iniziatori-ed i propiziatori va-
hdlssiml, ai giovani, delle cui ge-
ata,~ audaci pur ieri echeggmrono
iigiornali d'Italia e di fuori} ai cul.
tori della fotografia’ artlstlca,, che

. alle ‘infinite. e scenografiche visio-

o ni alpine’ dedicano la produzione
migliore della loro tecnica e le.
sptesslona grafica ‘della - loro sen-
sbilitd “raffivata ;i agh studiosi i
eercatori nella- montagna- degh in.
finiti -fenomeni semnbxﬁcx che - essa
disehiude ai suoi pit attenti, esti-
tniteri; & tutti gli animosi, infine,
che. fuori dell’Ttalia in:. esplorazmm
famose - hanno -conseguito ' una " do-
eumentazione fotografica del Club
Alpino Italiano ‘chiede I’offerta tem.

poranea delle loro opere .migliori, |

per.farne. in Cortina, dal 15 luglio
al 4 settembre prossimi, il tempio
d 1l'immagine. alpinistica,- lo - spec-
io vivido della rinnovata passio.
ne iitalica per.il ‘generoso. sport al-
pi‘mstmo,‘ch & scuola di ardimento,
di costanza e’ di: bellezza. -
# opere,” convogliate in Milano,
’ negh uffici del' C. A, I entro il .15
ghigno. p. v.. saranno; dalla” Com.
missione convenientemente scelte,
ebordinate-ed ‘inviate a- Cortina, in
tempo utile per. la prepa,razlone
della Mostra,
Alpmlstl fotografi: a Voil

- Guido "Peliegrini b-
{C. AT - Sez. di Milano

thedere i1 programma.regola |

alla. Commissione ‘per'la: Mostra di

Fomfraﬁa. Alpina presso la’ SeZIO

. Milano del- C A I, via Sil-
i Pe ico, . 6.

.Lafseconda gara du Sc: a staffetta

: “Passo San Glacomo ”

Un -elegante fascicolo ' programma.
<Un:premio di Sua Maesta il Re. -
-Le-prime iscrizioni.

Indetta. dallo” Sci Club-del €Al dl
Gallarate © ¢o] patrocimio della Gaz-
selta dello’ Sport, la seconda Statfet-
ta Nazionale dello Sci « Passo S, Gia-
como » -avra luogo il 28 maggio p.- v.

nella: ‘alta ‘Val ‘Formazza.

‘1 Comitato organizzatore. conscxo
" del: grande lavoro. di preparaziene e
‘della grande importanza sportiva che
questa 'bella” menifestazione si ¢ ac-
quisita,.si’ ¢ posto gia da molto tem-
_po.all'opera €-ora la parte organizza-
-~ tiva; procede in modo regolare,

< L xmportanza di questa.gara sciisti-
u '@ facilthente comprensibile :per. il

" fatto’che essa ha carattere nazionale:
parteciperanno, - come nella passata
Jedizione tutti:i.migliori sciatori ita:
“Hani; i ‘quali; oltre-alla - soddisfazione
a':concorrere ‘al ricchissimo Totto - dei
premii-in’ palio, ‘avranno anche modo
di’procedere.ad un severo: quanto uti-
le allénamento per. la prossima Staf.
tetta dello Stelvm, di carattere mter—
‘nazjonale.

«:Gla alle” sézioni del C.AlL; come a
tutti ‘'gli -Sci*Clubs dei G.UF. e dei

. FiG.C. & stato rivolto un fervido ap-
pello perche “i* singoli dirigenti’ svol-
‘gano _ opera. persuasiva €..di propa-
‘ganda -presso 'tutti -gli appassionati
affinche. parrterclpmo ‘alla manifesta-
'gione ed..Inviino in.tempo utlle le
adesioni, .

*A giomi il sodalizio promotore pub-
blcherd’iniun ‘elegantissimo fascicolo
.m,colori il-programma dettagliato del-
!a manidestazlone. umtamente all’e-

R

Tennistl

TERMENINI sl & anche perfezio-
nato-nel Tennis - Racchette delle |
:mlzllorl marche - Accordature
. superiori

sAnfonlA SPORTIVA

| L.mlna < ripara e garantlsce Scl
: od Attrezzi da montagna

E. TERMENINI.
"E:mbblo,z MILA'-CO - Tel, 81086

" Campo * Catino

Jano Sciatori {Benedetti,

lenco- dei'p I cha’ gl‘“;
ziano ricchissim. - “huue o, lotat
A QURR calipl M stiedesse Ce bindo
pxermmmle Taggine s 8. M. il lw si

t-.] &- degnato dotare: (jueS{d gara di'gna

sua., ambitissima el .artistica- meda-

glia; Al Ministero-dell’ Educazione N3-'

zicnale, S, 'E." il Gen." Bobio, ispeftore
delle’ truppe’ alpiné e il C.O.N.I. I}an-
no ‘pure’ inviato premi vistosi.”1 co-
muni’ di¢Gallarate ‘e di Varese" hanno
dondto. meravigliose. medaglie *d’oro
e il comune di Domodossola una: pens

na - stilografica, - rivestita- in oro. ar?»

sticamente cesellato.” Anche $’Au
Club Varese ha inviato’ belhssime mﬁ‘
daglie.’ -~
- Anche nel” campo ‘delle’ lscmzxom il
successo &-stato "assicurate mediante
le «iscriziomi - di- sqguadre “dejia Val
Formazza, di.Maccugnaga, della VaI
Bognanco, di-Toring e -Qi- Milano. | -

1. sodalizio "promotore - sta pure
comblinandoe Je. iserizipni - di gquadre
di indiscusso valore dell’Alto Adige
e dell'Abruzzo, e sta studiando ' delle |,
facilitazioni- che possano date-a tutti|:
i _concorrenti: il:.trasporto’ da Dome
alla Cascata; ] lallloggio ‘con: pochlssi-
ma. spesa.,

E’ in corso Qi eﬁettnazxone un ra-
duno .automobilistico £ un. treno. po-
polare in. partenza da Milanio con. fer-

mate a Legnano, _Busto Al Gé]larate. o

NOTE TECNICHE SULLO SCI

Le’ Lamlnaturé

10. Gloc[(ner..—v Lammatu'ra a
forma di U, in lamiera ‘di*ferro" di-
0,6 millimetri di spessore,.in un:sol’
pezzo. Anche questa non-pud esse-
re portata molfo, dvanti.  Si appli;
¢4 asportando” “dal- legno,’ tanto..di-
fianco come sotto ed mternamenf,e,
uno spessore-uguale a quello.della
lamiera, si fissa. con un unto - di--
rettamente - dal fianco - all’interno.-
La base‘e’ larga 9 millimetri e fe
pareti laterali- sono "alte 4 millime-
tri, Al principio. ed “al termine, ‘la,
laminatura ‘& assicurata. con .una
vite.; d1 fianco, ogm -10. centimetri,
un punto attraversa ambedue: le’
pareti.del binario..Questi-punti ‘do.-
vrebbero impedire il sollevamento |
della ﬂammatura ma- naturalmente
non 'vi' riescong. " Con, questa spe-.
cie di camicia di‘forza, lo sei divie:.
ne troppo rlgldo Probabilmente, 14
invenzione & stata ‘fatta da- ur fab-'
bro che non .era seiatore.’ :

Abblamo fatto una 'raplda rasse-
gna ‘delle laminature di ‘conceziope:
e fahbricazione. - estera,. nell’ordi-.
ne nel quale sono.apparsé sul mer-
cato. Ve ne -sarebbero: altri tipi
ma non &, il caso. di -discuterne.
Piuttosto ci riserviamo’ di-fare una’
breve trattazione” .anche’ delle Ta-
minature nazmnah .che in" -questi.
ultimi tempi, $i' sono. affermate con
;m ‘certo successo fra i nostn scia-

ori.. ' v .

LY} un

| garsic sempre “piit firio "4 misurare

‘'del prodotto, Tanti' ayranno anche’

‘considerare’™

mente’ diversi; & -difficile unirdi-ed

;combattendosi ie-.¢ol: tempo. finisco- |-

neo - tra.smesu al

In pr,-m.rermt
taluam, l\am;o mnd, dlietto comuna
Qors bm.mr; ‘(11 _conoseiamo . gid, nella-_
protezione degli, spigoli-dellg :por-
te) i quali, -DPEr..esgere’ fiseati; con
chiodi, - punte, viti,". colla, . ec¢. ne-
cessitano; di- una. tal. la«rghezzu. ‘che.
con>Jo :spjgolo-vero e <proprio; non.
ha ‘piente a.che vedére. Tutte, Te: 1a.
minature -vennero-."allargate - trop~
po,~senza ,‘uno :- s¢opo -+ plausibile ;.
tutte :han‘no +{a* tendenza rad’:allar.,

un‘ centimétro di .larghezza,'«inve.
ce-dilro 203" millimetfi;.in altre
parople; invece.ndi: rimanere: “ino;
« spigolo »,, tendono Ry dNentare
< superﬁcle % g

Si- pub ‘dedurne’: che esse siano
state escogatate!da, uomini -di. una
certa i genialitd si,"nia non’ t’roppo
oompetentx 1n fatto d1 sél USi pub

ot .

anche ’lpglcamente pensa.re Qhe es-
se .siano -conseguenti. alla: rlthesta

pensato: «Coxpe :potrei- ihventare
anch’io ‘una lammatuza in,, quo«d

poterla ‘hrevettare? .. Come potrex
modificarne, ad: ‘egempio nie]: iodo’
di; apphcazmne, qua]cuna gié. esir.
stente, ed’ otténere 317 niovo. bie:
vetto » ‘Nel lore "zelo,” ‘gli_inventori
avranno anche pensato di dare agli
sciatori. uno’ splgolo,‘ e, non un.'sem-.
plice’ «bmar;o» su ‘eui+si; basa il
prineipio, della. lammatura B:gogna.
‘che queste superﬁcx
metalliche”hanno ‘il: difétto Jdi-gela
re; di'ostacélare’ Io selvolamento, di

arrestare.. fh sei,¢ €in’ proporzione | :*

diretta della’loro_larghezza»., Inol:y.
tre,: quando :Ia lammatura non -2
incollata ‘per, -tutta”la, sua super-
ﬁcle Yumidith si infiltra facilmen-

te ‘mel. legno,: ché . diventa . sm:do,‘e -
‘conseguentemente non

»ta,rda. a
spezza:rsx. e

Cpncludendo “eil: meta.llo edml
legno son¢ ‘due.corpi fondamentali

anche’ rmacendow ‘nel .modo - che’ st
&~descritto, i ‘pud dire che: vivané

no- pér' danneggiarsi_reciprocamen.’
te.; 1 primi difetti rileviti-dal’cor-
ridori (ondulazione, ' spezzmmento,
rigonfiamento; anche'parzla,lx, -€00.)
provocarono :icadute,. ma-il+ maggxor
dannoiderivd dagli ‘urti*che. vengo-

. talhca 'r

la,mmatura, me-

I

Nelle seznom delv,"fC .;.g

~UMILANG T

% La primayera femmmile .della
S.E.M. — Con pil _di 100 partecipan:
t1, in gran parte belle signorine, si

‘6. svolta in Val d'Intelvi una. bella

gita, .che anche: se ostacolata dalla
ploggia ha laseiato un lieto -ricorde,
sia per la gentilezza di cui .era im-

prontata cme per. la s%ulsma. 0spita-

1ita. dvata ddl C. AT Como, x‘an
presentato da- diversi ‘dirigenti.
. Organizzatrici -infaticabili le- signo

-re. Listuzzi: @ Bramant cnn la, st

gnorma, Bardemi .
. AQUILA R
"% La- mrtecmazwne aquilana all'e-
dunata alptmstwa di Campo Catino
in’ onore di 'S8,’E. Manarést. —"Do-
menica 7 maggio 'S. E. Manaresi age
compagnato dalla sua’ gentile signo-
ra ¢ da molte’ autorita,- - salitor a
Campo - Catino- (I‘rosmone) per: pre-
senziare -ad ‘una serie -di -cerimonie
organizzate dalla sezione del:C. Al L.
di Frosinone, per iniziativa del be-
nemerito Cesare Imperi. Fu.ufficial-
mente indugurato il Rifugio’ Principe
di Piemonte ‘e fu consacrata la ar-
tistica Croce 41 Val ‘Gardena ervetta
in localitd. Vado di Campocatino. Vi
ha assistito. una folla*«di" alpinisti
delle sezioni.di Frosinone, Sora, Ro-
ma e Napoli, -salita dal versante di
Guarcino; la sezione dell'Aquila, con
le’ dipendenti “sottosezioni della Val-
le. Roveto e i Gruppi’ Alpini, dveva
inviato ‘una - rappresemanza di oltre
‘sessanta persone che ‘raggiunsero il
Rifugio dopo una: lunga traversats|

di circa sei ore. Ne erano acapol

ilisonsocio Mario- Seritti, rappresen~
tante -dell'avv.  Jacobucci, ‘presiden
‘te (ella sezione, Armando Pighetti,

.Antaonio Durante e.D. Enrico ‘Tacovit-

ti, dirigenti «ella sottosezione di Me-
ta, 'nonch& spromotori - delle> altre
sottosezioni & gruppi di Civitella ‘Ro-
veto e -Dorino. . Essi~ vollero ‘portare
a-S. E. Manaresi il fervido .omag-
gio dei. montanari. della’ provincia
dell’Aquila, .manifestare al camerat
dell'altro “versante 'la loro. affettuosa
fraternitd e ‘confermare la ‘necessitd
della’ costruzione ‘della”sstrada chel.
oltre a togliere-daW'isolamento i1 sim-

patico:paese di Meta valga a, unire

le due zone . _contizue.” 8. E.- Mana-
resi ‘gradt . moltissimo la- presenza
della-.balda comitiva, ‘e, dopo_dver
letto- ad . alta voce il. me:sagmo in-
viato -dal. Presidente della’ Sezione
si'intrattenne cordialmente con i con-
venuti degnandosi di dividere con ‘i

“nostri~qualche  eiambeHa e~ qualche

hicchiere ‘di-vino .paesano.-11 -ritérno
fu - effettuato, ‘con. temvo . cattive, ri.
valicando. a circa m. 2000 la imper-
via catena di montl con altra mar-
cia di circa ore cinque, '

" Nuove vznorie degli. scmton aquz
lani, - Al ‘termine di una attivis-
sima e brillante  stagione scijstica,
significative: vitiorie, ottenufe sul ter-
ritorio di altre provmcxe hanno con-
solidato’ la -ormai -“indiscussa - supe-
riorita “del’ Gruppo Aquilano Sciato-
ri-su tutte-le -altre- soc1et:1 cent;o
meridionali.

117 apule fa gara per la « (‘op-

‘pa della.-Duchessa» organizzata- dal-

to. Sei. Club S, Anatolia, alla -Ca~
panna Placidi- (Riett) -ha avuto la_ se-
guente classifica: . 1) ‘Benedetti "Nun-
zio Gruppo Aqmllano Sciatori in 33
e 38"; ; 2) Sebastiani Angelo, ‘Sci ‘Chib

Rieti.in 36'12";'3) Panei Luigi-dello{

Sci Club. Anatolia: in 36'15"; 4) Ca-
tinl Edoardo dello Sci Club "Riet! ;in
40, Arrivati in tempo « maammo 8 SU.
10 partenti,

" La « Gara Naviomﬂe» svoltzm
(Frosinone) per mi-
ziativa dello Sei Club Frosinone! il
'30 aprile-si & risolta in un clamoraso

trionfo aquilano. Infatti‘i tre nostri.

concorrenti si sono p1‘a7zatt nrlmo,
secondo e terzo.

Benedetli Nunzio; in '1.00" m" " Cx-
priani ~Rodolo . in 1.2’; 3) Romno Do-
menico in h.15'30" tutti e tre del
‘Gruppo- Aquilano, Sciatori. Arrivati
in' tempo massimo 18 su 24. partiti,-
La ‘classifica per Soc1eta ha dato ‘i
seguenti risulltati: “1) Gruppo Aqui-
Cipriani,
Romito) in ore 3.6'.35"; *') Sei Club’
Frosinone . {Pizzutelli,

‘cino* (Benasst," ~Mosca, DI
rati, bilethl, Rossi)—in ore 5.25%40",

,xatameme, 1 niostri. scxatori 1118 apri.
1e, Mdisputarono. il « Campionato Aqui-
Iano di Discesa » Tiela’ beflissima con-{.

-del CIub ‘Alpino Italiano- ‘hy auto-

‘d’Italia’ e precisamente’ al 'Rifugio
‘che porta’il nome dell'illustre Estin-

.sta’. manifestazione" cui " eertamente
.aderiranno- .le--altre..sezioni. dell'A-

'samente '{1: nomé "della ‘nostra Regiv-.

‘mondo. - -

-dra. — Domenica 30-aprile ha.dvute

-ne mella " Val. Rosandra.;una. frents:
1}'na di .persone fra. so¢i dell'Alpina &

- detti, E

Bobarelh. Bel.] C.

lini) in ore 3.39°.25"; 3)" Sel Club Fi-

letting - (Pecorem, Lerrocchl. Ponte-

pelll e e

sulli) in ore 08’ ; o"~ 4y sct 01\{.? G)uar-
€0
ore:5.21°35'"; 5) Sef Clup- .Fiuggl (Ono-

Oltre, 3. fuesie -gare.&g" ‘al Tomeo
delle , Aquile, .di’ cui’ sl maria: sepa-

ca~di: Campo” ‘Pericoll: ot

' La’ vittopias arrise ‘al ‘cénsdeio “Eho [ X"
Pesciallo- in- 450" - $eguito: da Felice|

e sészg Mool #ol C.

Apnelli “Nello . Laglia; Domeniccr Ane
tonelli,. ManouCece“h ‘Atdo, ‘Lu-
cxezi ede; i
Malgrado rassenza df* p; recchf dei
nostrl migliori la gara fu'tnteressan-
te e ‘dimostrd’ 11 senisibile’ PrOgresso
fatto anche ' in” questa. SDe-ciahta. o
%k Lo commcmorazwne ‘dél’. Duda
degli Abfuzzi. — La: Sede! Céntrale

rizzato, - inea di : massima, - 1i-
nulativa \della sezione, dell’Aquila.per
una commemorazione del.Duca degli
Abruzzi -da tenersi mella: prossima’
estate nel. Gruppo del Gran -Sasso

10.¢ A-suotempo ’‘saranno comuni-
cate -la -data - le modahta di que-.

‘bruzzo e dell'ltalia ceritro.meridio-
nale,,per rendere omaggio_ alla me-
moria del Grande che. portd_vittorio-

‘ne sume’princmah montagne e.l

TRIESTE B

* L'inizio- della’ Scuola’ di Roccza
‘Nazionale dél C.'A; 1.'in Val Hosen-

inizio -nella Val Rosandra presse’
Trigste' la Scuola® Nazionale di -Roe~

.cia, . dstituita - dal. Club -Alpino Ita-«

1iano’ allo_scopo ,di’diffondere-la Cu-
noscenza “della” “{ecnica d1 arrampi
cata st-roccia. Holomitiea.® 7% ¥

~ - All'inaugurazione dei corsi: conveu-

.non..soci,..Era pure presente -la’. Di-
rezigne - del - G.AR.S... a: cui -nel, pu-
-meriggio - S'aqgmnse quella . dell’Al-
pina delle Gilie'con a ‘capo il pre-
~sidente: vavv, 'C. Cheéri. ¢ . Aumeresi
altri soci. S.' E. Manaresi ‘capo*del
‘Club ' Alpino ‘Italiano, aveva’ mviato
{1 seguente | telegramma. AR

= Approvo ‘istituzione scuola nazio-
nale .rocdia, .per ‘parie . cotesta. sezio-
ne, et . fplaudo alla‘'iniziativa_sicure
cheé il .G,AR:S; -cui ‘est afﬂdata orga-
nizzaziohe sapta’ “larsi-come; sempre
‘onore, Saluti, fascisti '+ Manaresi 3.

T sei istruttoTi. autorizzati, sceiti im
{-migliori arrampicatori déel-G,A:R.8.,
e m\ecxsamente A.--Barisi, * GaBe'ne-
Comici,” 0., Opiglia, C. Pra-
40 ¢ F, Ste!enam dvolsera up imenso
programma ‘di ‘sgalate, precedute, da

‘ung. lezione teénica’ sui’sistemi, e. ‘sui .,

mezzi’ che* Servono ai rocciatori mo
derni.: .

La’ Scuola,- che 181 propcme di svol-
gere-il ‘proprio -programma anche a
mezzo,.di.-articoli,: conterenze ,crfotae
grafle, ‘funziona , nene glarnate . {¢-
stive’ che vengono di volta in vol.
ta -annunelate 'sui_giornali ‘di’ Trie.’
ste. Il programima’e:il regolamento
come -aftre: informazidni vengono for- |-
nitt . dalla . Sezione .di .rieste - del
Club ~Alpino llaha'no, Rwa 3 Novem-
bre. 1 (telef +41-03}.. Lol ose TR,

o LEGOO

R 3 Qonfcrenze sull’ almmsmo — La
conferenza ~ Varale . sulll Alpinismo
sportivo ha“ddto” buoni ﬁ'uttx anche
dat -lato ‘inéasso: il che ha' permes-
so alla direzione del:C. Al L locale
-di versare-la -somma di~L. 200.:3 -fa-
:vore - delle .onere - assistenziali; -ol-
tre,. ben. sintende.ul -contributo :do-
vato: glla, Squadra Soccor‘so -Alpino
per. acqmsto 'di’ attrezzi,, s

i sta preparando una nuova:. se.
rata ' del’ generé - allo ‘écépo 41 far
sentire:-atiche 1'altra. campana: Tema
.della prossima oonferenza sary: o M-
pinismo' clasgico». R

% Adunate- smrpona~—— ‘At data-
s{ :copk la iconsorella -dell’lA.N.A;- 12
sezione legchesa.del C.. A. I hz,fls:
sato di cele rare' 1a s Gior ta, - del
-A. L », 38 corrente,” 8]la. Capan-
na- Cazza.niga, nella. "zona‘-dei -Cam-

.{ Monte *Antoroto. (m. :2344);
Monte ‘Matto - {m.+.3088); -13:14-15- ago!

Dente (m. 1107)i4-5 ‘novembre:

R N
D S S R

-Sez ional’GEvT ‘el C. A 1. -
A Iorre,Pelhce 'si:disvolta: domémw
una :simpatica; cerimonia,s:in.- onore
del;:benemerito ' Stefano .Eynard, de-
€ano . degli- alplmsti vaﬂliglqnl
L’Ey a;rd ;che”ha  ora :'sett ntacm-
que-anhi! 8t ftato’ uno"def” pit: attivi
valorizzatéri* deila-vallata e~la su
benémerenza “maggsloré: so',1'8 ~acqur-
state;con' la’ cestruzione dinnumero-
se- fontane alpine,s e:ben: 13-di qu
std:ora sgorgano.’ sui ¢clivi- deﬂlanal*
Pellice. o -la .quattordicesima,d:inco-
struzipne;~olire: a-.ci0. che. glvvalse
il»titolo ~di "« papd delle ‘fontané,,
Yanziafio’ allﬁinista 2" stato_uno. dei
pionteri- dél Timhaschiinento; ed uno |
dei “pid -attivi propagandisti.dei be-

i-Theflcidella: montagna:'

“«Alla mauilestazxone i socl! dena Se-
zioxie 1 Pellice 'i- quali nonostan-

‘inclemepza. del” tempo.:aveyand
cémpiuto 1a prom'ammata gita,alla
Punta,del“Fin, .§i: spinsero’ anzi; fino.
1at: lr-htugio Velenza, e- rlentrarono a
Torre  Pellice! per: ann Prd.

conseghava“all’anziaho, ma ‘gagliar

. .| dos alpinista-una, grande medaglia: dil-:
i} argentosofferia dalla, Sezione di, Val |-

Pf lice «dell'Uget,. ed un artistico dl
omh.: QI‘ﬁQ‘CIO benemqrito‘ Tty

. k. Sottos¢zione, A LF.A (del . C. A. I.
~ W 18mpo ¢ . stato ; -assai mclemenm
Aomenica 10fma.gglq con'.gli ‘alpir
nisti,: ha " e8sl’ riuscirono’ egualmen;
te a. Fompiere ! la- gita:stabilita’ pur
ra»ccogliendo una dxsccreta dose' d}
vloggia.' < -

la: comitxva raggiunge\a anre
Pellice., Dj qui,”procedeva. a- piedi.si

gio Tientrava ;a
sando :per 1ayPu
Pra; e nella sera
Torino..: [ \ o
e Sollosezian l« pedeliC. A
~-Nopoatante:il: pronosticarsi:del cat‘
divo, tempo. una. trentina -di "alpini
hanrio dqmenica 10 ma.gsio ruzoLar-
mente conipiuto ta’ programmaba gita
ia Serena nella'“Va! di Lan-

ceva: titomo 'a

t

;,Se;.ione :di, Crema.

di Propag .4
al*M.* Barro ¢

923 <Lago ‘di’ Lecea)!
Ore. 7: pa:rteix

utomezzi; - oré “11.30
xanmro mlvettaz«’- ¢olazione ‘al sacco.
ore’:18.30 ari‘ivo &’ Grema. 3. “hoy
;% Clubr Escurswmsti rNapolctam i
ScinClub: C:E:N. ), datare~dal 4 mag-
-810,1933.;-ha cambiato. i~ proprio in-
.dirizzo; "che b , Gallstia .Umberto »I¢
I 83, secundo piano

‘IMPERIA f

* R Al I »Se'zone Alpi Manmme.
Impena v—-zProg'mmvnm gite:ssocialis
23 aprile:  Pizzo *d'Ormea«{m;. 2746))..

17" maggio::.Castel'Ermo “(m. 1092

28. maggz‘o.‘Glomata «del €. |A.: .al

,Monf/e Saccareuo (m. 2 2200); 115

gno:. ‘Roceca’ de,ll’Ablsso {m. “’755
pellegrlnagglo alla”"Targa. Kreudgen
aic, Torrioni:  Saragdti -24.25~ giugno
Rifugio'-G “Kleudgen's* (m, -2220). !
Monte Ciaminejas- (m.. 2913); 9 luglio
23:luglio:

$t0.: \Nel : Gruppp .del - Bernipa;.10:14
settembre' Partecipazione,al Congres
80 Naziona,le del.C..A. L. ed al.Cons
esso ‘Internaz, diy Ailpmismo a Cor-
ina dAmpezzo ottobré: ‘M, Gram:
mondo? {m,: 1377 S22 ottabre s M&nte
oc-
che . del - Bisté: (Punta-Emma, :Grésta
‘Ernesta, --Ponta--Carmelina) .. e -Mar.
guareis (m. 2651);.12 -novembre ‘Plg
Baudon :(m.1263):.19:novemhre:’ “Mon-
te: Caggio {m. 1090}, Maonte Bignone
{m. 1299): S,dicemhre,,, Gita'di chiu.
Monter Ceppo *(m.- 1_§2_
sociale 4 pamuo*’

SALUZZO L

lendario * gite:. sociali (anno ~1938) -
30. aprile: M, Vandalmo (Val Pelii:
el 14 maggie: ‘Monte- Bl rrone :(Val,
Vazraita) 28:magyig:’ Giorn: del’ ‘Clib
Alpino : ita‘llano -.Dneino;: Laghi La:
set (Val Po); 11 giugno:. Pra Catinat
e "Col delle -Firiestre; (Val- Chisona);
giugno : Rifugio Bozano (Val Ges-
;d), 9 Tuglid; Tredipi-Laghi*(Val Ger-
manasca). 23 * lugliow.- Puiita 1Udine
‘Val Po); 30 luglio: A.destinare; 1314,
2 15 agosto:: A la’ Chiappera, - Téte-de.
Y'Homme, ed': ‘ascensioni; nel: Vajlo-
NASSO ¢ Al., Stroppia - (Val: <Maira)i> 27
agosto;- - Monviso (Val Po); '10-14 Set-
\tembre: - Adunata™ e ‘Cofigresso " del
C..A L a Cort;na,d Ampezzo;, 17, set-
tembre: "Col . Soleglio Bue. (da’ Omer-
zio“al ‘Preit) - Val Maira; 24 settem.
bre:. -Santuario ‘di :S. -Magno (Val
Grana) ‘8 oftobre:. Vendemmiata(lo-
-calitd a destmare}, 93 oftobre: Casta-
.gnata -a: Lemma; (Val: Varaita; 6-no-
-pembre:.
‘Betulla e Melle (Val Varmtal

LOMBARDIA

~L’ollm:|natorla ,provlnolalo _per - il
camplonato ‘Regionale sLombardo - di

| Regolarita a pattugne in. .montagna |

(=1 maggxo 1933‘}{1), —La: Direzxone
tecnica -dell’Escursionisio del: Dovo
lavoro Provinciale di® Mﬂano indice]
‘ed .organizza- per il glorno Fil nag-
gio 11933.XI;" una®.Marcia ~Alpina df
-regolaritd‘ a - pattuglie, -quale . elimi-
‘natoria- per.la Provincia di Milano,
del . Quinto~ Campionats Lombardo,
«sul-percorso:, Asso_(stazione.m. 350) +
Sormano: (m. 738} - Dicinisio (m..821)

|- Passo ;del Bosco:(m. .1 1231° . " Alpe

Spezzola (m. '1255) -:Piano' Rancio

Lco" S.: Primo~(m, 1150) . Vetta Monte
'S...Primo- (m 16361 > Piano: dal’ Ti:
vano..tnt.;: 976347 Capanna Sormani-
Am.  1124). -~ Sormano (m 738) . "Assq
(Stazione m; 350)."

_La Marcja:? libera 4 tuttL gli iserits |-
4.al)'0. N. D.,"ai: Fasci Giovanill df
Combattimento ed af Corpi Militart
e Militarizzati’ (M. V.S 'N. =0, "N B
e, Civiel Gorpl)..~ Sy

29 ;aprile, presso:la Sede-déla Squa:

20 ."1a “cerimonis’ ‘della premlazmne
dei"vincitori: delle gare’ interne di'sci
svolte: nell’anno, e la. cogsegna*deg
"tprem ‘di:behemerenza. .1

- Al Soci: e - Consiglieri “Aldo . haus e
Garlo, Negri, proposti; al;Clyb; Alpino
Accademico ‘Ttaliang, ¢ a Plero Emar. |’

"di,- venne offerfa “unia” ¢orda,. quale

;nbolo e-strumento per le- loro. im.
prese df’ domani, Infine.al $ocio Gra-
nata ! venne's consegnata 1all « Coppa
‘Camera’» ‘vinfa definitivamente €10
sci ‘'d'oro:quale vincltore del Camplo.
-nato Sociale.-

;. La .brillante sera‘ta si é cmusa con
Feiterati ‘applaust., aj ;p;emiat\,. alla
‘attivity | ‘Samina; e alle 'piu ‘alte’ ge-
rarchle “dell’ 'Ttalia’ nOStra Lo f

. GTUPPO Escurslonlstl Audacl.’ Nar-

21 maggio’ p.v. una gxta alla. Conca
di* Caglio (Sormano) potendo .cos]
presenziare ' .allfarrivo. . delle. : squa-
-dre che-parteciperano al Campxon&m
di'marcia in hontagna, - Pt
" Gruppo- Escunlonlomearaoomm al
Corni. di- Canzo. '— 11 ‘30 .aprile, tu
 effeitnata una’ gita al < Corni di Can
203, ‘con’ uha partecipazions :di:35
soci,” gita' che ha' avutd -esito: soddi.
stacente;. quantunQue svolta cdn cat-
tivo temapo

- Nuoleo anumonlm i

rlmnlba - OT-

| 3amzza. quest'anno un?mtendamgn-

' ’Sol)iava,n gi;s,, g:a

i a S€ Maria ‘del’ Monte ; (in
"« Iltpresidente della Sezlonexugetina. b :

no,al Rl:uglo Vall%nza Neﬁlﬁ)bmevrég- N
0 ce.. -
g;;m“i I'ﬁ i »;I :

{ Lago , posto ! nel’

da pét 1 -Bimbi-dei’ Soci :

Cardatu; a Vl.adonna della)®
' .Plaust e adesmm a “lo Scarpone,,

ESGURSIUNISMU'

{[Capanna Annia Maria (m. 1012) - Par-}.

Una(premiazjone alla, S.A. M. - Il '
dra: Algmisn Milanesi, hd ‘avuio luo-f»

oisata Sociale. vard' luogo domemca 5

t"oz soma.le

'agosto 19 2

- Bctbne nlipnogramina ‘~.12 agosto
Dartenza.' 13 agosto, ‘fattino arric
voxal’ Pian» Sehmevariei’ss. jmpianito
del- campeggio = 1% agosm scur-
siofie ‘al..Sasso- lungo - = 158805103,
Estursione:al Sellas+: 16 :agosto # Ri-*

£ Dosot o ~gita breve<a Passe-Sellamss

17 ~agosto; ,EscSurs;one alla. Marmo-
Jada:+-~18 -agostos | Riposo:- <~ 19%850--
sto: Escursione -al : Catinaccio, 20
.8g05to 1. Partenza’ per , Milano.’

Tntte”1e gite -in (DPrograrmma - 500
alla, portata, di tutli;” nén.Trichjadent
do esse ne:tuha spa‘iale tecnica - al-
pirM)car

n ,Gruppo Aiplnistlco « Fior; ,Roo‘
ciay ha' fissato quest’ ‘anno- i1’suo ac. |
cantonamemo éstive all’Alpe Veguxa.
4opra Vario’ fnomodoswla) i,

MLA Y'S‘oclau} Operaia ;. Eoouialonljszx{
lonzesi ha,in«programma per..il.
maggiq’ 12' tradizignale “tosta. dgéiso l;lo-

- PIEMONTE
L'unione Ewunionleﬂ Ad1 g Tprmo
oréanizza ‘per!il, 2738 ‘maggio,

una
gita “al > Rifugio | deﬁ Colletto,  e..al
;iorgfe Pinta m’ 2543), l'lin ann di
us S \,, [N J

11 Dopolavoro’ PNvinolale di: Torlno
portem'i ‘oropri ‘aderenti '11- 247 ‘mags
pellegrmazmo a ‘Merano,: Bol:

i i

8. ;eﬂettuato 2
.convegno escursionjstico: di’ Pian . del
! tcuore. della - géntile,

il terra -apuana.::Erang: ;presenti. 30" as-|
sociariom «coni1000; escuq-sxonisti rap-
»presenta,nm IS;I prnvinci

il manu.ll scllstlcl.-

. .G it = Ad’: integra ionc
-degli schianmemt pubbncati nél ‘préd
tédente, nuniero. circa:i- manuali <ita-
ddani: di “teenica alpmd. dobbiamo:
aggiungere: cheé-witi’é, un ‘altro: volu-
-me dell’ lng.:Ptero Ghigllone di To-:
rino,. dal :1i10lo; Lo “86i: & la ‘técnica
moderna: ehe -t Al prtmo - uscito.4n.
Italza di: veri e propri tra:tati

Scuolc dl rocch Q'Valmnslno

‘P:s, UL IMilano) ot Nell! ‘ultime ‘nu-
mero. ‘del;vostr mrnale‘ .date ‘nott--
zie:'delle. séiigte di Roccja. ‘e di {hce
nica "di monfagna instituite dalle Se.
zioni™ C.AL .di ~Trieste, < Bolzano ve
Torino're mi ‘& dato quln-di di-chle-
dere;; a" ,_vosfro mezlzo S8 qualche
cosarditst xr.de.,non 0 potx‘ebb" ¢
‘anche “la+ Sezione sdi: Milana.

.Non - credo_. che’-le’ manchino
“menti; adatti; ta.mo ‘per lezioni.: teon-
clre> che’ per. quellé :pratiche e ique:
ste ultune, leZpyd’ indubbiamente- te.
nére’in - condizioni” di ‘vantaggio 'in.

po . delle: Grigne,  sempre ottima  pa-

la” Valmasino ‘perché  #iaggiando. in
-autbbus ;quasi’ tutie . 1o cime, dellg ‘zo-
na, 'sono, raggiungiblli- in<uma iglor-
rafa ‘e ‘mézza da Milano: ‘sabato PO~

| masino .consentirebbero . poi di: svol-
-gere ' anche ' qudlche 'lezioné’ di tec-
-nica . ap .Rhiaccio. | .
Lorganizzazxone At +1req ',tif 1te
-domenicali “in detta . zon& sen'imeb-
' ho,.poi. a5 tentare. la. ‘rivalorizzaziona
dei r!tuf;i che g segigne ~vi* tlene g
‘che."da "alcuniianni a -questa. parte

i | sone - treppo Arascurat] . degli -alpinis

-|-sti. Non.eé raro, ghe anche,*:uel me.
glto "della . ﬂtazm‘!“. pagssino- sottima-
ne-intere senz: hé ‘essi, siano fdz-
giutm da comuh# Jn-gita,.”

.' L Foooad .
. »Avm visto N omw sul: numero: del
1.0, maggto; I'annuncio . dellg scuola
di arrampicamento. ; del ; Gomici . in
(‘rigna Con -guesto ‘ariche. a “Mildno
si-vieme-a-colmare. una ; :lacung che,
daltronde ngn - cre; poi tante. senti-
ta perché* nur.senze: dare- g esse-4l
carattere "di: vera:.e. propria scuola

ganizzavio . gite ‘interessantt dal piun-
o -di-vista -dell’arrampicaments du
rante. le quali.anche L. pringcipiante
ha, nodo "di apprendere utili norme.
Ad oqni meda-giriamo ‘alla ‘Sesione
del C. A.:1.-dl Milanola :sua rase-
mandagziqne,, per la ‘Valmasino, ;lo-
calita, che. purlromm é ancora ne-
gletta daz milanesi .

Aqosunq A Ranco del—C A.,.I d1
Mllano— «. 11 vostro prezi051ssimo
.p emodico

Sig ng Carmen Gazzola d»el C. A I
Milano, -« . uhisco 1 et - ot

sperita pel-giotnalers, s ¢« 0y
della Sez.” dell! ‘Aquila’ del"C. A, T

ben fatto ed interessanteé..ops 17

Hag .Carlo. Hom.anengh;, Mﬂano
..-Sbno-leto di porgere al balde
ta Scar:pone »,.che . veramente :si.man-
‘tiene - degno ~delle’ tradjzioni e del
nome ‘i pil” cordxali ‘auguri, -affinche
abhia a ,prosperare ‘sempre piu netlo
-svolgimeénto .dél suo’ orogramma uti-
'Ie Yed apprezzatos, ! ¢
© Sigma Maria Riconda. ’Aosta e
wLo’ S¢arpone, i}, giornale; ‘che tamto
-mi ‘piace, - al quale <DOrgQ:. sm‘ceri
'auguri di-sempre ‘migliote, 16 a’

7 Dott, . Arrige; Truffl, Mil no.,
slmpatico Scamone». S ]

4 PICCOLAT POSTA

Rag. 0. ¢.- eosenza La rlng;azwmo
della. prenotasicne” 'per ‘una fventul
‘e Settimana© dolomitica’s, Nan'!labbiamo
apocora: deciso nully in- meribo. ma e Bllg
,seguxra ij gicrnale. non m;ncheﬁ, di ap.
prendere ulteriori: noﬁzie o ‘eertamente
:un’iniziativa ‘dél. genere, se;'nan: proprlo
nostra, la troyerd. Yorremmo, quest’anno
cambiare itinerario ‘yolgendoci, nvece, 3l
le Alpi’ oocidontali e ph‘x preclsamente a.l
Monte Rosa i i [

cA. Ai.r Milang ' Abbiamo girato alla
‘Sesione ‘di Milano-del. CG.4,1 {1 Suo: recla-
'mo perché. verifichind e provvedane. Cazo
| mai. cf* dica se 'dobbia.mo mandnle il nu
mero mancante S '

. V. Ao M. . WMilano ~ Ringrnzi.uno senti-
-tamente del.biglietto inviawci per la. Vo-
stra eerata di-gala! %

« $ig.na C, Gr- Mitano —”Abbiamo prov,
veduto per’ 'invio - regolare ldei ‘numer)
‘futuri. al comm. dott,’ Udine, ln
sowtnuzione ‘del Suo a.bbonamento. N

g o'ela Valsassina » perchd gliene mandi

w. ¢opia. Bi tratta; della’ ‘l‘inogratla Vi-
sca'rdl (via * Felice” /Casati) ‘Milano, alla
 quale: Ella ‘mud-rivolgersi, qualora la.spe-

1o gratuitamente

-Diretore relpamabiln ‘ GASPARE PASINI

8.A ME.
Vi& Setu.lt. B

.

num

ﬁrasso per calzature sportlve '

1 ?vo FF.SS.

Mlland 'Valcava e ntbrno . .1.26,30
’Bergamo Valcava e: ntorno L.. 18 60

o Facllltazlonl per. Comltlve
Dopolavorlstl e Famlglle

Lo 'mfx i

Tipo specxale “ Rutt

per- alta veloclta i
%Modello smontalnle adotta:o dal R. Esetclto eM. VSN iR ! :

'contronto‘dl ‘molte .sue consoxelle«-
- ’Anctié’ volendo’ trajasciare il grup-|

uestra. fa, sezione'. ha; comoeda tutta |-

meriggio e*domenica. T ‘monti*di’ Val. |+
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alyinistica,’ vart sodalizé. milanest.or..

ghon auguri di .sempre maggibr pro- |

Avv.:Michele: Jacobucet, - Pre51dente~

«+5:dl: simipatico giornale,: veramente_=
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RAg. G. M. ¥ Mildno'~ Ablkiamo inmes- :
'saw 1'éditore’ del 1ibro. « Ly conca di mag |

dizione tardasse. Il libro vxene dut:ibui- .

Direz.

Centr:: Milano - Via Barozzi, 6 - telef. 75355 -
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